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Porto di Trieste: a Bruxelles nuovo ufficio in collaborazione con Alpe Adria

(FERPRESS) Trieste, 2 NOV Esce dai confini italiani per promuovere attività

che diano sempre più conto della sua naturale vocazione internazionale. Il

porto di Trieste amplia la propria rappresentanza all'estero: dopo un anno

dall'inaugurazione di Budapest, apre un ufficio anche a Bruxelles. La nuova

sede, avviata in collaborazione con Alpe Adria SpA all'inizio del 2022, è

pienamente operativa da qualche settimana.

FerPress

Trieste
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Porto di Trieste: dal 31 ottobre accesso dei camion solo con preavviso di arrivo

Il sistema utilizzato sarà il Sinfomar.

TRIESTE - Snellire i tempi di attesa, digitalizzare e semplificare sono le tre

parole chiave di un nuovo sistema che eviterà le code ai gate di accesso nel

porto di Trieste e velocizzerà alcuni adempimenti. A partire dal 31 ottobre

2022, infatti, per accedere allo scalo tutti i mezzi pesanti che trasportano

merce dovranno aver preventivamente completato una nuova procedura

denominata preavviso di arrivo. Obiettivo è quello di evitare la formazione di

code e ingorghi stradali in prossimità delle aree portuali, di accelerare il

transito ai gate, e di ridurre tempi necessari per espletare le formalità doganali

connesse agli imbarchi, consentendo, quindi, di migliorare gli standard

operativi dell'intero scalo. Una dinamica analoga è già in vigore per i mezzi

che viaggiano sull'autostrada del mare Trieste-Turchia, ma questa procedura

rappresenta una novità, in quanto il preavviso di arrivo contiene dati doganali

ed è rivolto a tutto il traffico in arrivo al porto, diretto sia all'imbarco, sia

presso i magazzini all'interno del punto franco. Il sistema utilizzato sarà il

Sinfomar, già in uso nello scalo per l'informatizzazione di numerosi passaggi

necessari  al  funzionamento del porto. I  protagonist i  del la nuova

digitalizzazione saranno gli spedizionieri, che si occuperanno di gestire e completare questa nuova procedura

informatica. Gli autotrasportatori dovranno invece accertarsi di avere con sé il preavviso di arrivo in formato digitale o

cartaceo prima dell'accesso al porto, verificando autonomamente, sempre all'interno del Sinfomar, che l'accesso alle

aree portuali del proprio mezzo sia consentito. Il sistema è basato al momento su codici a barre, ma a breve è

previsto il rilascio di un QR Code. L'entrata in vigore di questo nuovo iter è il risultato di un progetto di digitalizzazione

sviluppato in stretto coordinamento dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dall'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli e dalla Guardia di Finanza. L'accesso al Sinfomar è gratuito ed è necessario avere delle

credenziali, da richiedere al seguente indirizzo: sinfomar@info-era.com All'interno di Sinfomar sono disponibili diversi

moduli, tra cui un modulo dedicato ai preavvisi di arrivo e un modulo dedicato agli autotrasportatori.

www.porto.trieste.it

Transportonline

Trieste
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Dalla Dc savonese la richiesta a Regione Liguria: "Urgente approvare il nuovo Piano
Energetico Ambientale Regionale"

"Si faccia un bonus solo per l' energia verde senza interventi trainanti che limiterebbero l' investimento di privati"

La Democrazia Cristiana Savonese raccoglie il grido di Confindustria dei

giorni scorsi e fa propria la necessità urgente che la Regione Liguria approvi il

nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale. Dal programma regionale

venuto a scadere, la Liguria si era data come obbiettivo il raggiungimento di

fonti green il 14 % oggi invece siamo solo all' 8%. "Un dato scadente se

pensiamo al caro bollette di questi giorni alla impellente necessità di

diversificare le fonti energetiche italiane e liguri in particolare per superare le

tradizionali fonti di energia - spiega in una nota Luigi Tezel, commissario

provinciale della Democrazia Cristiana di Savona -. Basti pensare a chi ha

fatto meglio in Italia. Regione Basilicata 1.333 Megawatt, Puglia: 2.680 MW,

Campania 1.751 MW, persino la piccola regione molisana ha prodotto 380

Mw. La Regione Liguria solo 88 MW. Il dato è deprimente poiché non esiste

una spinta alle fonti energetiche nuove". "La Regione Liguria con l' Assessore

Andrea Benveduti replica agli imprenditori di non investire o investire poco -

prosegue Tezel -. Per questo la Democrazia Cristiana Savonese chiede con

urgenza la redazione del nuovo piano regionale con meno burocrazia in

particolare di Soprintendenze e Comuni con un piano che deroghi a tutti i lacci che oggi bloccano il settore. Inoltre,

proponiamo alcune idee che consentirebbero gli investimenti privati in campo energetico. Non dimentichiamo che per

chi investe denaro sia esso una azienda o un singolo cittadino oggi comporta un particolare decisionismo degli Enti

Locali e dello Stato". "Il Piano regionale deve essere già autorizzativo degli interventi proprio per tagliare lungaggini

amministrative - continua -. La segnalazione degli interventi d' investimento deve arrivare direttamente dagli enti locali,

da inserire nel piano immaginiamo infatti un piano regionale che sia cornice degli investimenti sul territorio comunale o

provinciale". "Chiediamo che il piano preveda: gli edifici pubblici siano tutti dotati di impianto di produzione di energia

verde. Abbiamo infatti decine di immobili di proprietà di enti locali o Statali pensiamo anche agli ospedali che hanno

consistenti coperture di edifici da utilizzare per fonti rinnovabili; Proponiamo che i porti turistici e l' autorità portuale

installino impianti minieolici; Gli stabilimenti balneari si dotino di fotovoltaico per acqua calda sono moltissimi, infatti,

gli stabilimenti balneari che attingono gas dalle reti o utilizzano bombole gas per fare acqua calda per i clienti. Agri -

impianti sulle serre in agricoltura. Comunità energetiche per i piccoli comuni singoli o in associazione tra loro.

Installazione di mini-idro sulle grandi condotte degli acquedotti. Ultima ricetta si imponga che le coperture piane degli

edifici esistenti come i moltissimi condomini diventino coperture per energia verde. Sotto il profilo architettonico le

coperture piane non sono già il massimo al livello architettonico in un momento di emergenza come il

Savona News

Savona, Vado
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nostro si possono dotare di pannelli fotovoltaici". "Ovviamente siamo consapevoli che queste misure debbano

avere una adeguata incentivazione chiediamo infatti che la Regione si faccia portavoce con il nuovo Governo di

ammettere gli interventi verdi per l' energia al pari degli interventi rientranti nel famoso 110%. Nessun governo ha

investito sulla vera transizione ecologica. Infatti, si danno bonus psicologo, bonus giardini, bonus antifurti. Persino in

campo edilizio abbiamo bonus di ogni genere, si faccia un bonus solo per l' energia verde senza interventi trainanti

che limiterebbero l' investimento di privati. Mentre gli enti pubblici di ogni tipo pubblichino subito bandi per il diritto di

superficie delle loro coperture", conclude Tezel.

Savona News

Savona, Vado
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AdSp Mar Ligure Occidentale, ok al bilancio di previsione

GENOVA Nella seduta del Comitato di Gestione dell'AdSp del Mar Ligure

Occidentale è stato approvato il bilancio di previsione 2023 che presenta

entrate per un valore di 175,4 milioni di euro e interventi di spesa pari a 303,6

milioni con un avanzo di gestione di -128,2 milioni di euro che ha

ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi

da circa 300 milioni del 2017 a 46,2 milioni di euro previsti nel 2023. Le

entrate correnti evidenziano la crescita del gettito tributario anche rispetto al

periodo pre-crisi del 2019; la tassa portuale cresce nel 2022 del 5,6%

attestandosi a 32,7 milioni di euro e per il 2023 si prevede un incremento del

7,86% per complessivi 33,4 milioni. Positivi anche i risultati raggiunti dalla

AdSP nella gestione del territorio demaniale: i valori dei canoni concessori

assentiti con atto o licenza ammontano a 42,4 milioni di euro, il 20% in più

rispetto al valore 2017 quando è stata avviata l'Autorità di sistema portuale.

Esaurito il grosso sforzo di copertura finanziaria da parte dello Stato degli

investimenti dopo il crollo del Ponte Morandi, le entrate in conto capitale

ammontano a 50,2 milioni di euro inferiori ai livelli degli anni precedenti

essenzialmente derivanti da trasferimenti dello Stato, e per 4,3 milioni da trasferimenti da Regione Liguria. Sono

inoltre previste operazioni finanziarie di mutuo per 35,6 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il bilancio 2023 prevede

spese correnti che ammontano a 89,3 milioni di euro e impegni di spesa in parte capitale che ammontano a 197,3

milioni di euro, di cui 174 milioni circa destinati a opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie, 14,3 milioni per

rimborso mutui, 6,7 milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali e 2 milioni per TFR e altre

uscite minori. Anche sul fronte degli impegni si registra una riduzione rispetto ai livelli molto elevati del 2021 e 2022

dove il numero e il valore delle gare bandite dall'Autorità di sistema non ha precedenti nella portualità italiana. Oltre alle

grandi opere del Programma Straordinario (la nuova Diga di Genova nel 2022, i cantieri navali a Sestri Ponente nel

2021, la viabilità e gli interventi sulle banchine) nel 2023 sono previsti impegni pari a 108,5 milioni di euro per

l'aggiudicazione degli interventi infrastrutturali nell'area delle Riparazioni Navali (30 milioni), Calata Concenter (30

milioni), ridislocazione Carmagnani/Superba (30 milioni), Cold Ironing Genova (7 milioni), Interventi infrastrutturali

Calata Bettolo (6 milioni), Infrastrutture ferroviarie terminal contenitori Ronco Canepa e raddoppio bretella Ronco-

Sommergibile (5 milioni). Molto significativi sono gli interventi del Programma Ordinario, soprattutto a Savona/Vado

Ligure con un impegno di spesa nel 2023 pari a 46,9 milioni di euro; per gli scali di Genova sono previsti 16,6 milioni,

mentre ulteriori 2,7 milioni di euro sono destinati alle manutenzioni di tutti e 4 i bacini portuali. Gli interventi più rilevanti

per lo scalo di Savona riguardano la messa in sicurezza del torrente Segno (17,8 milioni),

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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l'interconnecting delle tubazioni petroli a Vado Ligure (8,3 milioni), la manutenzione straordinaria del Capannone T3

(7,7 milioni) e quella relativa alla rete ferroviaria portuale (2,5 milioni), la sistemazione idraulica del Rio Sant'Elena (4,3

milioni) e viene confermato lo stanziamento per la progettazione di fattibilità tecnico economica per il completamento

delle infrastrutture foranee di Vado. Per lo scalo di Genova i principali interventi riguardano la manutenzione di boe,

fanali e segnalamenti (4,5 milioni), il riaffioramento della scogliera a protezione della viabilità portuale a servizio del

terminal PSA nel porto di Pra' (3,7 milioni) e il ripristino del muro paraonde e allungamento del pennello ovest nella

darsena tecnica (2,8 milioni).

AdSP relativi sia al personale dirigenti sia ai quadri e impiegati (come da rinnovo del CCNL dei Lavoratori dei Porti

sottoscritto il 24 febbraio 2021). Gli interventi previsti concludono il percorso di armonizzazione dei trattamenti,

intrapreso con l'unificazione delle due cessate Autorità Portuali di Genova e Savona, e sono improntati a misure di

welfare e alla valorizzazione del merito e del raggiungimento degli obiettivi. Per quanto concerne gli indennizzi previsti

dall'art.199 Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17 Legge 84/94, è stata approvata in bilancio in favore della Compagnia

CULMV Paride Batini un contributo di 468 mila euro relativo alle minori giornate di lavoro registrate nei mesi febbraio,

aprile, maggio e giugno pari a 5.200 mancati avviamenti; per la CULP Pippo Rebagliati di Savona riconosciuto un

calo complessivo di 122,5 giornate corrispondenti a un contributo pari a euro 11.025. Per i contributi in bilancio

riguardanti le spese per formazione e sicurezza, alla CULMV sono stati concessi 263 mila euro; per formazione e

reimpiego di personale non idoneo allo svolgimento delle attività portuali sono stati assegnati alla CULP 163 mila

euro, relativamente al periodo aprile-giugno. Il Comitato di Gestione si è espresso favorevolmente sulla convenzione

tra RFI, Comune di Vado, Autorità di Sistema Portuale senza oneri diretti a carico Esso srl e Società Infineum per la

realizzazione e la futura gestione delle opere connesse alla soppressione del passaggio a livello della linea Genova-

Ventimiglia, grazie alla realizzazione di una nuova rampa di collegamento stradale tra via Sabazia e via Ferraris e a un

percorso ciclopedonale sottopassante Via Maestri del Lavoro d'Italia, la linea di raccordo ferroviario e Via Sabazia.

Parere positivo del Comitato alla richiesta di contributo pari a euro 120 mila a favore della Fondazione Accademia

Marina Mercantile per la realizzazione di un progetto di formazione (valore complessivo di 460 mila euro) della durata

biennale indirizzato a 25 lavoratori di età compresa tra 40-50 anni attualmente impiegati negli scali del sistema, su cui

le nuove tecnologie impattano in maniera più significativa. Il Comitato ha approvato altresì la sospensione, fino al 31

marzo 2023, della titolarità di un'area demaniale marittima in concessione a Bettolo S.R.L. pari a mq. 1.140, posta in

Calata Bettolo, per consentire il prosieguo

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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delle lavorazioni relative al progetto di completamento di Calata Oli Minerali. Sospesa, inoltre, per la durata di 12

mesi, la concessione assentita a Centro Servizi Derna S.R.L. per complessivi mq. 4.200, presso l'area situata in

Calata Derna, per interventi previsti nel progetto di potenziamento della Il Comitato di Gestione si è espresso

favorevolmente sulla convenzione tra RFI, Comune di Vado, Autorità di Sistema Portuale senza oneri diretti a carico

Esso srl e Società Infineum per la realizzazione e la futura gestione delle opere connesse alla soppressione del

passaggio a livello della linea Genova-Ventimiglia, grazie alla realizzazione di una nuova rampa di collegamento

stradale tra via Sabazia e via Ferraris e a un percorso ciclopedonale sottopassante Via Maestri del Lavoro d'Italia, la

linea di raccordo ferroviario e Via Sabazia. Parere positivo del Comitato alla richiesta di contributo pari a euro 120

mila a favore della Fondazione Accademia Marina Mercantile per la realizzazione di un progetto di formazione (valore

complessivo di 460 mila euro) della durata biennale indirizzato a 25 lavoratori di età compresa tra 40-50 anni

attualmente impiegati negli scali del sistema, su cui le nuove tecnologie impattano in maniera più significativa. Il

Comitato ha approvato altresì la sospensione, fino al 31 marzo 2023, della titolarità di un'area demaniale marittima in

concessione a Bettolo S.R.L. pari a mq. 1.140, posta in Calata Bettolo, per consentire il prosieguo delle lavorazioni

relative al progetto di completamento di Calata Oli Minerali. Sospesa, inoltre, per la durata di 12 mesi, la concessione

assentita a Centro Servizi Derna S.R.L. per complessivi mq. 4.200, presso l'area situata in Calata Derna, per

interventi previsti nel progetto di potenziamento della

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Crociere al Sech, Monzani: "Si ragioni sulla promiscuità passeggeri e merci"

La proposta durante un incontro con sindaco e Signorini di Elisabetta Biancalani

GENOVA - Il presidente di Stazioni Marittime Edoardo Monzani rilancia la

proposta, già avanzata a Primocanale qualche mese fa ( LEGGI QUI LEGGI

QUI ), ma con una novità: la formalizzazione al sindaco Bucci e al presidente

del porto Paolo Emilio Signorini, durante un recente incontro per parlare del

futuro di stazioni Marittime: il tema è quello della possibile diversa

destinazione d' uso del terminal Sech nel porto di Sampierdarena, in

concessione a Psa, come nuova stazione marittima, vista la necessità di

spazi del settore. Certo questo non significherebbe la cancellazione dell'

attività di Sech, dei suoi traffici e posti di lavoro. Potrebbe trovare spazi a

Prà, dove si stanno attendendo i risultati di uno studio di fattibilità per rendere

operativa un' area già in concessione, oggi inutilizzata. Ma servirebbe un

accordo tutt' altro che scontato, con il terminalista (LEGGI QUI) "Io ho

proposto a Bucci e Signorini che, in vista della redazione del nuovo piano

regolatore portuale - spiega Monzani - si possa valutare una promiscuità del

Sech e loro hanno convenuto con me. Del resto anche il sindaco crede molto,

come anche il presidente del porto, sull' importanza delle crociere e sulla

necessità di più spazi. Del resto non sarebbe una prima volta, altri porti in Italia lo fanno, cito ad esempio Livorno".

Intanto, a proposito di spazi, Stazione marittime ha appena ottenuto dal comitato di gestione del porto una proroga

della concessione per usare fino a metà gennaio 15mila metri quadri di calata Bettolo per i traghetti di Gnv "con cui

facciamo l' equivalente di 180 mila teus all' anno (in metri lineari). Ma speriamo che l' Autorità portuale decida il prima

possibile il futuro delle aree, equivalenti in metri quadri, dell' ex carbonile Enel, perchè Bettolo è una soluzione

tampone". Anche in questo caso l' esito non è scontato visto che l' area è contesa da Aldo Spinelli.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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BILOG 2022 Domani Conferenza Stampa

(AGENPARL) - mer 02 novembre 2022 CONFERENZA STAMPA DI

PRESENTAZIONE BILOG 2022 DOMANI, Giovedì 3 novembre alle ore 12

presso la Sala Riunioni dell' Associazione Industriali di Piacenza (Via IV

Novembre, 132), si svolgerà la conferenza stampa di presentazione di BILOG

2022, il Forum internazionale sulla logistica e il settore marittimo-portuale in

programma dal 10 all' 11 novembre a Piacenza Expo, organizzato dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porto di La Spezia e

Marina di Carrara e dal Comune di Piacenza. Alla conferenza stampa saranno

presenti: il Sindaco di Piacenza, Katia Tarasconi il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva l'

Amministratore Unico di Piacenza Expo Giuseppe Cavalli il Presidente dell'

Associazione Industriali di Piacenza, Francesco Rolleri SARA' POSSIBILE

S E G U I R E  L A  C O N F E R E N Z A  S T A M P A  A N C H E  D A  R E M O T O

COLLEGANDOSI AL SEGUENTE LINK:

Agenparl

La Spezia
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Nel porto del futuro 25 nuove gru elettriche e treni per un milione di teus

Il direttore generale LSCT Walter Cardaci ospite del Propeller Club ha spiegato i piani dell' azienda per la Spezia di
fronte al sindaco Peracchini e all' assessora Frijia.

Il direttore generale Walter Cardaci, ospite del Propeller Club, ha parlato del

Piano di impresa e di sviluppo sostenibile di LSCT. Un meeting molto

partecipato l' incontro mensile del Propeller Internazionale Club della Spezia e

di Marina di Carrara chiamato a confrontarsi con il tema dei temi: il porto della

Spezia che verrà. Introdotto dal presidente del Propeller Giorgio Bucchioni, il

manager ha affrontato, presente l' ad Alfredo Scalisi, tutti gli elementi

costitutivi e fin nei particolari di una struttura complessa che, partendo dai

cinquant' anni festeggiati da Contship, è pensata per i prossimi cinquant' anni,

che sono peraltro già iniziati e con gli appalti già pronti. Forte delle simulazioni

effettuate, il piano di impresa di LSCT si svilupperà nel Piano di sviluppo

sostenibile in sincronia con la transizione ecologica, economica e sociale,

coniugata con la digitalizzazione più avanzata per un terminal in parte

automatizzato e in parte semiautomatizzato. E' stata tracciata la strada verso

il futuro che si concretizzerà in una capacità di banchina da 2milioni di Teus -

con una nuova area da 524 metri attrezzata con gru STS elettriche idonee a

servire navi da 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza, in un pescaggio di 14

metri; in una capacità di piazzale di 2milioni di Teus con gru elettriche e automatizzate con relativo incremento delle

performance e della sicurezza delle operazioni, in una capacità di ferrovia di un milione di Teus con i nuovi binari

serviti da gru Craming elettriche e semiautomatizzate, binari raccordati al nuovo fascio ferroviario della Stazione

Marittima. Lo sviluppo sostenibile sarà ottenuto con l' acquisto di 25 nuove gru elettriche che potranno essere

alimentate dalla nuova sottostazione elettriche a servizio del Porto e banchina elettrificata per l' alimentazione elettrica

delle navi (Cold Ironing). Ovviamente saranno automatizzati gli ingressi dei Tir. Nuove figure professionali saranno

richieste e per i quali sono già stati avviati i primi corsi di formazione con la Scuola nazionale trasporti e logistica,

accanto ai corsi di formazione continua del personale. "Chiave del successo è la sincronia tra tutti i percorsi che

dovranno entrare a incastro in questa strada verso il futuro - ha ricordato l' ingegner Cardaci -. Facciamo in modo che

le cose accadono. Costruiamo insieme i prossimi 50 anni di futuro sostenibile del Porto della Spezia". All' hotel della

Baia alle Grazie oltre ai soci, gli imprenditori e i professionisti rappresentativi di tutti i settori della Blu Economy, erano

presenti, il sindaco Pierluigi Peracchini, la neo eletta onorevole Maria Grazia Frjia, che è anche vice sindaco e

assessore al porto, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva, che è

intervenuto sugli accordi propedeutici al piano di Lsct e per ricordare il progetto di sviluppo di Tarros, e Federica

Montaresi festeggiata come neo nominata Segretario Generale dell' Authority. Più informazioni

Citta della Spezia

La Spezia
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Lsct: una capacità di banchina da 2 milioni di Teus

LA SPEZIA Lsct presenta il suo Piano di impresa e di sviluppo sostenibile. E

lo fa con il direttore generale Walter Cardaci durante un incontro con del

Propeller Internazionale Club della Spezia e di Marina di Carrara. Il progetto

del Terzo Bacino è stato analizzato dalle fasi della sua realizzazione ai suoi

contenuti di innovazione avanzata, dai tempi di attuazione alla sua

progressiva entrata in funzione, una struttura complessa che, partendo dai

cinquant'anni festeggiati da Contship, è pensata per i prossimi cinquanta.

Forte delle simulazioni effettuate, il piano di impresa di Lsct si svilupperà nel

Piano di sviluppo sostenibile in sincronia con la transizione ecologica,

economica e sociale, coniugata con la digitalizzazione più avanzata per un

terminal in parte automatizzato e in parte semiautomatizzato. È stata

tracciata la strada verso il futuro che si concretizzerà in una capacità di

banchina da 2 milioni di Teus, con una nuova area da 524 metri attrezzata con

gru STS elettriche idonee a servire navi da 400 metri di lunghezza, 60 di

larghezza, in un pescaggio di 14; in una capacità di piazzale di 2 milioni di

Teus con gru elettriche e automatizzate con relativo incremento delle

performance e della sicurezza delle operazioni, in una capacità di ferrovia di 1 milione di Teus con i nuovi binari serviti

da gru craming elettriche e semiautomatizzate, binari raccordati al nuovo fascio ferroviario della Stazione Marittima.

Lo sviluppo sostenibile sarà ottenuto con la l'acquisto di 25 nuove gru elettriche che potranno essere alimentate dalla

nuova sottostazione elettriche a servizio del porto e banchina elettrificata per l'alimentazione elettrica delle navi a cui

si aggiungeranno gli ingressi automatizzati dei tir. A quel punto saranno richieste nuove figure professionali per i quali

sono già stati avviati i primi corsi di formazione con la Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, accanto ai corsi di

formazione continua del personale. Chiave del successo è la sincronia tra tutti i percorsi che dovranno entrare a

incastro in questa strada verso il futuro -ha detto l'ingegner Cardacifacciamo in modo che le cose accadono.

Costruiamo insieme i prossimi 50 anni di futuro sostenibile del orto della Spezia.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Comunicato stampa relativo al termine delle attività per le navi crociera presso il terminal
dell' UD Ravenna

(AGENPARL) - mer 02 novembre 2022 COMUNICATO STAMPA Ravenna:

ADM chiusura delle attività per l' anno 2022 al terminal crociere di Porto

Corsini Ravenna, 2 novembre 2022 - Si chiude con un bilancio positivo la

stagione 2022 per le attività svolte presso il terminal crociere di Ravenna da

parte dell' Agenzia delle Accise Dogane e Monopoli. Dal mese di aprile 2022,

il terminal di Ravenna non è stato soltanto una tappa, ma anche un porto di

partenza ed arrivo (Home Port) per 25 navi da crociera anche di grandi

dimensioni, che hanno effettuato 106 scali e hanno portato un flusso di circa

195.000 passeggeri provenienti da ogni parte del mondo.

Agenparl

Ravenna
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Roberto Bunicci nominato presidente di Federpiloti

Il capo dei piloti del porto di Ravenna sostituisce il dimissionario Leo Morolla

Roberto Bunicci, capo dei piloti del porto di Ravenna, è il nuovo presidente

nazionale di Fedepiloti. La nomina da parte del consiglio direttivo è avvenuta

in seguito alle dimissioni rassegnate da Leo Morolla. Nel corso di un consiglio

direttivo riunito d' urgenza, Bunicci, già vice presidente della federazione, è

stato eletto presidente e Fabio Pagano, pilota di Livorno, vice presidente. Per

Bunicci la nomina è il riconoscimento più importante per la professionalità con

la quale porta avanti il proprio ruolo di capo pilota a Ravenna. Oltre agli

interventi d' emergenza portati a buon fine assieme agli altri servizi tecnico-

nautici e per i quali è stato insignito di numerosi riconoscimenti assieme a

ormeggiatori e rimorchiatori, Bunicci ha dato un contributo di primo piano alla

stesura dello schema di separazione del traffico navale in entrata e uscita dal

porto di Ravenna, in vigore dal mese di settembre.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Bilancio positivo per il primo anno di 'Home port' del Terminal crociere: quasi 200mila
passeggeri

Dal mese di aprile 2022 il terminal di Ravenna non è stato soltanto una tappa,

ma anche un porto di partenza ed arrivo (Home Port) per 25 navi da crociera

anche di grandi dimensioni, che hanno effettuato 106 scali Si chiude con un

bilancio positivo la stagione 2022 per le attività svolte presso il terminal

crociere di Ravenna da parte dell' Agenzia delle Accise Dogane e Monopoli.

Dal mese di aprile 2022 il terminal di Ravenna non è stato soltanto una tappa,

ma anche un porto di partenza ed arrivo (Home Port) per 25 navi da crociera

anche di grandi dimensioni, che hanno effettuato 106 scali e hanno portato un

flusso di circa 195.000 passeggeri provenienti da ogni parte del mondo. I

funzionari ADM dell' Ufficio di Ravenna hanno garantito puntualmente lo

svolgimento di tutte le attività istituzionali inerenti lo sbarco e imbarco dei

passeggeri, con il conseguente controllo bagagli, controllo valutario, nonché

ogni altra attività legata all' approvvigionamento dei giganti del mare. Continua

l' impegno di ADM e dei suoi funzionari al fine di assicurare con il proprio

contributo pieno sostegno agli importanti investimenti che la città bizantina ha

destinato allo sviluppo del turismo portuale.

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna in onda sulla Rai: "Linea Verde" racconta le bellezze della città dei mosaici

Il mosaico sarà al centro della puntata dedicata a Ravenna, ma non mancheranno i balli romagnoli e la cucina
tradizionale

Sabato 5 novembre, alle 12.30 su Rai 1, andrà in onda la puntata dedicata a

Ravenna di Linea verde life, la trasmissione condotta da Daniela Ferolla e

Marcello Masi che dal 25 settembre è tornata con una nuova stagione. Anche

quest' anno il programma affronta il tema, sfidante e complesso, della

sostenibilità urbana in tutte le sue accezioni. Eco, bio, smart e green sono gli

assi narrativi del programma. Nella puntata dedicata a Ravenna, Daniela

Ferolla e Marcello Masi racconteranno la bellezza della città, con uno sguardo

rivolto al mosaico: dai monumenti Unesco alla sua conservazione grazie al

prezioso lavoro che viene svolto nell' Accademia di Belle Arti di Ravenna, ma

non solo. Altri momenti si svolgono infatti alla Biblioteca Classense e ai

Giardini pensili della Provincia, dove si trova l' installazione "Un alloro per

Dante". E non mancheranno inoltre i balli romagnoli con la "scuola di ballo

Malpassi" accompagnati dall' orchestra "Storia di Romagna", la cucina

tradizionale con i cappelletti romagnoli e la ciambella, ma anche quella

innovativa e vegetariana. Non ultime le attività del porto di Ravenna, con uno

sguardo alla sostenibilità e alle aree naturali dalla foce del Bevano alle dune

costiere.

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna protagonista sabato su Rai 1 a Linea verde life

Alle 12.30 di sabato 5 novembre in onda la puntata dedicata alla città

bizantina Sabato 5 novembre, alle 12.30 su Rai 1, andrà in onda la puntata

dedicata a Ravenna di Linea verde life, la trasmissione condotta da Daniela

Ferolla e Marcello Masi che dal 25 settembre è tornata con una nuova

stagione. Anche quest' anno il programma affronta il tema, sfidante e

complesso, della sostenibilità urbana in tutte le sue accezioni. Eco, bio, smart

e green sono gli assi narrativi del programma. Nella puntata dedicata a

Ravenna, Daniela Ferolla e Marcello Masi racconteranno la bellezza della

città, con uno sguardo rivolto al mosaico: dai monumenti Unesco alla sua

conservazione grazie al prezioso lavoro che viene svolto nell' Accademia di

Belle Arti di Ravenna, ma non solo. Altri momenti si svolgono infatti alla

Biblioteca Classense e ai Giardini pensili della Provincia, dove si trova l'

installazione "Un alloro per Dante". E non mancheranno inoltre i balli

romagnoli con la "scuola di ballo Malpassi" accompagnati dall' orchestra

"Storia di Romagna", la cucina tradizionale con i cappelletti romagnoli e la

ciambella, ma anche quella innovativa e vegetariana. Non ultime le attività del

porto di Ravenna, con uno sguardo alla sostenibilità e alle aree naturali dalla foce del Bevano alle dune costiere.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Sabato su Rai 1 andrà in onda la puntata di Linea verde life ambientata a Ravenna

di Redazione - 02 Novembre 2022 - 14:41 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo...Voice by Sabato 5

novembre, alle 12.30 su Rai 1, andrà in onda la puntata dedicata a Ravenna di

Linea verde life, la trasmissione condotta da Daniela Ferolla e Marcello Masi

che dal 25 settembre è tornata con una nuova stagione. Anche quest' anno il

programma affronta il tema, sfidante e complesso, della sostenibilità urbana

in tutte le sue accezioni. Eco, bio, smart e green sono gli assi narrativi del

programma. Nella puntata dedicata a Ravenna, Daniela Ferolla e Marcello

Masi racconteranno la bellezza della città, con uno sguardo rivolto al

mosaico: dai monumenti Unesco alla sua conservazione grazie al prezioso

lavoro che viene svolto nell' Accademia di Belle Arti di Ravenna, ma non solo.

Altri momenti si svolgono infatti alla Biblioteca Classense e ai Giardini pensili

della Provincia, dove si trova l' installazione "Un alloro per Dante". E non

mancheranno inoltre i balli romagnoli con la "scuola di ballo Malpassi"

accompagnati dall' orchestra "Storia di Romagna", la cucina tradizionale con i

cappelletti romagnoli e la ciambella, ma anche quella innovativa e vegetariana.

Non ultime le attività del porto di Ravenna, con uno sguardo alla sostenibilità e alle aree naturali dalla foce del Bevano

alle dune costiere.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Terminal crociere Ravenna. Nel 2022, 195mila passeggeri da ogni parte del mondo. Agenzia
Dogane:"Bilancio positivo delle attività di controllo"

di Redazione - 02 Novembre 2022 - 15:05 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Si chiude con un bilancio positivo la stagione 2022 per le attività svolte

presso il terminal crociere di Ravenna da parte dell' Agenzia delle Accise

Dogane e Monopoli. Dal mese di aprile 2022, il terminal di Ravenna non è

stato soltanto una tappa, ma anche un porto di partenza ed arrivo (Home

Port) per 25 navi da crociera anche di grandi dimensioni, che hanno effettuato

106 scali e hanno portato un flusso di circa 195.000 passeggeri provenienti da

ogni parte del mondo. I funzionari ADM dell' Ufficio di Ravenna hanno

garantito puntualmente lo svolgimento di tutte le attività istituzionali inerenti lo

sbarco e imbarco dei passeggeri, con il conseguente controllo bagagli,

controllo valutario, nonché ogni altra attività legata all' approvvigionamento dei

giganti del mare. "Continua l' impegno di ADM e dei suoi funzionari al fine di

assicurare con il proprio contributo pieno sostegno agli importanti investimenti

che la città bizantina ha destinato allo sviluppo del turismo portuale"

commentano dall' Agenzia.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Sabato su Rai 1 andrà in onda la puntata di Linea verde life ambientata a Ravenna

Sabato 5 novembre, alle 12.30 su Rai 1, andrà in onda la puntata dedicata a

Ravenna di Linea verde life, la trasmissione condotta da Daniela Ferolla e

Marcello Masi che dal 25 settembre è tornata con una nuova stagione. Anche

quest' anno il programma affronta il tema, sfidante e complesso, della

sostenibilità urbana in tutte le sue accezioni. Eco, bio, smart e green sono gli

assi narrativi del programma. Nella puntata dedicata a Ravenna, Daniela

Ferolla e Marcello Masi racconteranno la bellezza della città, con uno sguardo

rivolto al mosaico: dai monumenti Unesco alla sua conservazione grazie al

prezioso lavoro che viene svolto nell' Accademia di Belle Arti di Ravenna, ma

non solo. Altri momenti si svolgono infatti alla Biblioteca Classense e ai

Giardini pensili della Provincia, dove si trova l' installazione "Un alloro per

Dante". E non mancheranno inoltre i balli romagnoli con la "scuola di ballo

Malpassi" accompagnati dall' orchestra "Storia di Romagna", la cucina

tradizionale con i cappelletti romagnoli e la ciambella, ma anche quella

innovativa e vegetariana. Non ultime le attività del porto di Ravenna, con uno

sguardo alla sostenibilità e alle aree naturali dalla foce del Bevano alle dune

costiere.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti Alto Tirreno, approvato il Bilancio di previsione 2023 e riviste le tariffe ALP

02 Nov, 2022 LIVORNO - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha dato via libera al Bilancio di

previsione 2023 - Lo fa sapere l' ente in una nota, specificando che sono stati

i mpegnati quasi 250 milioni di euro per gli investimenti infrastrutturali. è inoltre

stato approvato l 'aggiornamento delle tariffe dell' Agenzia per il Lavoro in

porto (ALP ) e il numero massimo delle autorizzazioni allo svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali. Il bilancio previsione Il bilancio di previsione

per l' esercizio finanziario del 2023, illustrato dal dirigente tecnico dell' AdSP,

Simone Gagliani, e approvato dal Comitato di Gestione, presenta un avanzo

di cassa di 112 milioni, e un avanzo di amministrazione che di qui alla fine dell'

anno prossimo diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58 milioni di euro.

Corpose saranno anche per il 2023 le spese in conto capitale destinate alle

opere infrastrutturali, che ammontano nel complesso a quasi 250 milioni di

euro. Di questi, oltre 77 milioni di euro provengono dal fondo complementare

del PNRR e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine nei porti del

Sistema. Altri 18 milioni, desunti dai fondi connessi al progetto Green Ports

del PNRR, saranno utilizzati per le opere di mitigazione ambientale. 55 milioni verranno investiti nella realizzazione del

secondo lotto della SS398 tra Gagno e Piombino e altri 42 milioni di euro verranno utilizzati per il completamento del

primo lotto della Banchina Ovest della Darsena Nord di Piombino. Tra gli interventi da realizzare con il finanziamento

di entrate tributarie e risorse proprie figurano il Dragaggio delle aree a mare della Chiusa di Piombino (3,9 milioni di

euro); la riqualificazione e rigenerazione del complesso immobiliare magazzini delle Saline nel porto di Portoferraio

denominato ex Cromofilm (5 mln); la realizzazione della Torre Piloti del porto di Piombino (5,5 mln) e il dragaggio

della Darsena Petroli a Livorno (3,7 milioni). Infine, attraverso un mutuo acceso con la BEI, verrà finanziato per 18

milioni di euro il secondo lotto dell' opera di riprofilamento della banchina del canale di accesso nella zona Torre del

Marzocco. Complessivamente, nel Programma Triennale delle opere pubbliche 2023/2025 allegato al Bilancio di

Previsione sono previsti nel triennio 415 milioni di euro di investimenti, di cui 243 milioni nel 2023, 127 nel 2024 e 45

nel 2025. Per il 2023 l' Autorità di Sistema prevede di incamerare, tra Livorno e Piombino, 19,6 milioni di euro dalle

tasse portuali (12,15 mln) e da quelle di ancoraggio (7,45 mln). I proventi derivanti dalle autorizzazioni allo

svolgimento delle operazioni portuali si prevede ammonteranno a 350 mila euro. Tariffe ALP Nel corso della seduta il

Comitato di Gestione ha poi approvato l' aggiornamento del quadro tariffario dell' ALP, l' Agenzia della quale sono

soci 12 fra i maggiori operatori del porto di Livorno e che è autorizzata alla fornitura di lavoro temporaneo per l'

esecuzione delle operazioni
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e dei servizi portuali. In particolare, è stato prospettato un aumento lineare dell' 8,5% sulla tariffazione ordinaria e

sulla relativa tariffa scontata (collegata allo sviluppo mensile di un certo numero di turni). L' aggiornamento tariffario si

è reso necessario per via delle mutate condizioni di mercato e dell' effetto che queste hanno avuto sull' equilibrio

economico-finanziario dell' art. 17 del porto di Livorno. L' obiettivo è quello di consentire all' art.17 del porto di Livorno

di alleggerire il peso dell' inflazione e coprire adeguatamente i costi di lavoro ed organizzativi. Numero massimo delle

autorizzazioni Il Comitato ha infine disposto per il 2023 la conferma del numero massimo delle autorizzazioni

rilasciabili ai sensi dell' art. 16 della legge 84/94, prevedendo, per il porto di Livorno, non più di 18 e 12 autorizzazioni

concedibili rispettivamente per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Nello scalo portuale piombinese e

nei porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, è stato confermato rispettivamente a 10 e 3 il numero massimo

delle autorizzazioni per le operazioni portuali. Per i servizi il numero massimo rimane 6 per Piombino e 3 per l' Elba.

Corriere Marittimo

Livorno
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AdSP Livorno/Piombino - Dal Comitato di Gestione via libera al Bilancio di previsione
2023

"Impegnati quasi 250 milioni di euro per gli investimenti infrastrutturali" Nel

corso della seduta, l' organo esecutivo di Palazzo Rosciano ha inoltre dato l'

ok all' aggiornamento delle tariffe dell' Agenzia per il Lavoro in porto (ALP)

Bilancio di Previsione 2023, aumento delle tariffe dell' Agenzia per il lavoro in

porto e numero massimo delle autorizzazioni allo svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali Sono questi i principali punti discussi stamani

nella seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale. Il bilancio previsione Il bilancio di previsione per l'

esercizio finanziario del 2023, illustrato dal dirigente tecnico dell' AdSP,

Simone Gagliani, e approvato dal Comitato di Gestione, presenta un avanzo

di cassa di 112 milioni, e un avanzo di amministrazione che di qui alla fine dell'

anno prossimo diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58 milioni di euro.

Corpose saranno anche per il 2023 le spese in conto capitale destinate alle

opere infrastrutturali, che ammontano nel complesso a quasi 250 milioni di

euro. Di questi, oltre 77 milioni di euro provengono dal fondo complementare

del PNRR e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine nei porti del

Sistema. Altri 18 milioni, desunti dai fondi connessi al progetto Green Ports del PNRR, saranno utilizzati per le opere

di mitigazione ambientale. 55 milioni verranno investiti nella realizzazione del secondo lotto della SS398 tra Gagno e

Piombino e altri 42 milioni di euro verranno utilizzati per il completamento del primo lotto della Banchina Ovest della

Darsena Nord di Piombino. Tra gli interventi da realizzare con il finanziamento di entrate tributarie e risorse proprie

figurano il Dragaggio delle aree a mare della Chiusa di Piombino (3,9 milioni di euro); la riqualificazione e

rigenerazione del complesso immobiliare magazzini delle Saline nel porto di Portoferraio denominato ex Cromofilm (5

mln); la realizzazione della Torre Piloti del porto di Piombino (5,5 mln) e il dragaggio della Darsena Petroli a Livorno

(3,7 milioni). Infine, attraverso un mutuo acceso con la BEI, verrà finanziato per 18 milioni di euro il secondo lotto dell'

opera di riprofilamento della banchina del canale di accesso nella zona Torre del Marzocco. Complessivamente, nel

Programma Triennale delle opere pubbliche 2023/2025 allegato al Bilancio di Previsione sono previsti nel triennio 415

milioni di euro di investimenti, di cui 243 milioni nel 2023, 127 nel 2024 e 45 nel 2025. Per il 2023 l' Autorità di Sistema

prevede di incamerare, tra Livorno e Piombino, 19,6 milioni di euro dalle tasse portuali (12,15 mln) e da quelle di

ancoraggio (7,45 mln). I proventi derivanti dalle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali si prevede

ammonteranno a 350 mila euro. Tariffe ALP Nel corso della seduta il Comitato di Gestione ha poi approvato l'

aggiornamento del quadro tariffario dell' ALP, l' Agenzia della quale sono soci 12 fra i maggiori operatori del porto
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di Livorno e che è autorizzata alla fornitura di lavoro temporaneo per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi

portuali. In particolare, è stato prospettato un aumento lineare dell' 8,5% sulla tariffazione ordinaria e sulla relativa

tariffa scontata (collegata allo sviluppo mensile di un certo numero di turni). L' aggiornamento tariffario si è reso

necessario per via delle mutate condizioni di mercato e dell' effetto che queste hanno avuto sull' equilibrio economico-

finanziario dell' art. 17 del porto di Livorno. L' obiettivo è quello di consentire all' art.17 del porto di Livorno d i

alleggerire il peso dell' inflazione e coprire adeguatamente i costi di lavoro ed organizzativi. Numero massimo delle

autorizzazioni Il Comitato ha infine disposto per il 2023 la conferma del numero massimo delle autorizzazioni

rilasciabili ai sensi dell' art. 16 della legge 84/94, prevedendo, per il porto di Livorno, non più di 18 e 12 autorizzazioni

concedibili rispettivamente per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Nello scalo portuale piombinese e

nei porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, è stato confermato rispettivamente a 10 e 3 il numero massimo

delle autorizzazioni per le operazioni portuali. Per i servizi il numero massimo rimane 6 per Piombino e 3 per l' Elba.
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Comitato di Gestione dell' AdSP di Livorno, 250mln di euro per potenziare investimenti
infrastrutturali

Bilancio di Previsione 2023, aumento delle tariffe dell' Agenzia per il lavoro in porto e numero massimo delle
autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali.

Redazione Seareporter.it

Livorno, 31 ottobre 2022 - Sono questi i principali punti discussi nella seduta

del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Il bilancio previsione - Il bilancio di previsione per l' esercizio

finanziario del 2023, illustrato dal dirigente tecnico dell' AdSP, Simone

Gagliani, e approvato dal Comitato di Gestione, presenta un avanzo di cassa

di 112 milioni, e un avanzo di amministrazione che di qui alla fine dell' anno

prossimo diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58 milioni di euro.

Corpose saranno anche per il 2023 le spese in conto capitale destinate alle

opere infrastrutturali, che ammontano nel complesso a quasi 250 milioni di

euro. Di questi, oltre 77 milioni di euro provengono dal fondo complementare

del PNRR e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine nei porti del

Sistema. Altri 18 milioni, desunti dai fondi connessi al progetto Green Ports

del PNRR, saranno utilizzati per le opere di mitigazione ambientale. 55 milioni

verranno investiti nella realizzazione del secondo lotto della SS398 tra Gagno

e Piombino e altri 42 milioni di euro verranno utilizzati per il completamento

del primo lotto della Banchina Ovest della Darsena Nord di Piombino. Tra gli

interventi da realizzare con il finanziamento di entrate tributarie e risorse proprie figurano il Dragaggio delle aree a

mare della Chiusa di Piombino (3,9 milioni di euro); la riqualificazione e rigenerazione del complesso immobiliare

magazzini delle Saline nel porto di Portoferraio denominato ex Cromofilm (5 mln); la realizzazione della Torre Piloti

del porto di Piombino (5,5 mln) e il dragaggio della Darsena Petroli a Livorno (3,7 milioni). Infine, attraverso un mutuo

acceso con la BEI, verrà finanziato per 18 milioni di euro il secondo lotto dell' opera di riprofilamento della banchina

del canale di accesso nella zona Torre del Marzocco. Complessivamente, nel Programma Triennale delle opere

pubbliche 2023/2025 allegato al Bilancio di Previsione sono previsti nel triennio 415 milioni di euro di investimenti, di

cui 243 milioni nel 2023, 127 nel 2024 e 45 nel 2025. Per il 2023 l' Autorità di Sistema prevede di incamerare, tra

Livorno e Piombino, 19,6 milioni di euro dalle tasse portuali (12,15 mln) e da quelle di ancoraggio (7,45 mln). I

proventi derivanti dalle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali si prevede ammonteranno a 350 mila

euro. Tariffe ALP - Nel corso della seduta il Comitato di Gestione ha poi approvato l' aggiornamento del quadro

tariffario dell' ALP, l' Agenzia della quale sono soci 12 fra i maggiori operatori del porto di Livorno e che è autorizzata

alla fornitura di lavoro temporaneo per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali. In particolare, è stato

prospettato un aumento lineare dell' 8,5% sulla tariffazione ordinaria e sulla relativa tariffa scontata (collegata allo

sviluppo mensile di un certo numero di turni). L' aggiornamento tariffario
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si è reso necessario per via delle mutate condizioni di mercato e dell' effetto che queste hanno avuto sull' equilibrio

economico-finanziario dell' art. 17 del porto di Livorno. L' obiettivo è quello di consentire all' art.17 del porto di Livorno

di alleggerire il peso dell' inflazione e coprire adeguatamente i costi di lavoro ed organizzativi. Numero massimo delle

autorizzazioni - Il Comitato ha infine disposto per il 2023 la conferma del numero massimo delle autorizzazioni

rilasciabili ai sensi dell' art. 16 della legge 84/94, prevedendo, per il porto di Livorno, non più di 18 e 12 autorizzazioni

concedibili rispettivamente per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Nello scalo portuale piombinese e

nei porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, è stato confermato rispettivamente a 10 e 3 il numero massimo

delle autorizzazioni per le operazioni portuali. Per i servizi il numero massimo rimane 6 per Piombino e 3 per l' Elba.
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A Livorno aumentano (dell' 8,5%) le tariffe dell' Agenzia per il Lavoro in Porto

L' Adsp toscana ha illustrato i prossimi investimenti per circa 250 milioni di euro inseriti nel Bilancio di Previsione
2023

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 2 Novembre 2022 Si è riunito il Comitato

di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale Livorno e Piombino per l'

approvazione del Bilancio di Previsione 2023 nel quale sono stati previsti

investimenti infrastrutturali per circa 250 milioni di euro. Nel corso della seduta

- informa l' ente - è stato anche approvato dal comitato l' aggiornamento del

quadro tariffario dell' Alp, l' Agenzia che fra i suoi soci ha 12 fra i maggiori

operatori del porto di Livorno e che è autorizzata alla fornitura di lavoro

temporaneo per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali. In

particolare, è stato prospettato un aumento lineare dell' 8,5% sulla tariffazione

ordinaria e sulla relativa tariffa scontata (collegata allo sviluppo mensile di un

certo numero di turni).L' aggiornamento tariffario - spiega l' ente - si è reso

necessario per via delle mutate condizioni di mercato e dell' effetto che

queste hanno avuto sull' equilibrio economico-finanziario dell' art. 17 del porto

di Livorno. L' obiettivo è quello di consentire all' art.17 del porto di Livorno di

alleggerire il peso dell' inflazione e coprire adeguatamente i costi di lavoro ed

organizzativi. Per quanto riguarda il bilancio di previsione 2023, illustrato dal

dirigente tecnico dell' Adsp, Simone Gagliani, risultano presenti un avanzo di cassa di 112 milioni e un avanzo di

amministrazione che entro fine 2023 diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58 milioni di euro. Le spese in conto

capitale destinate a opere infrastrutturali si prevedono complessivamente in circa 250 milioni di euro di cui oltre 77

milioni di euro provengono dal fondo complementare del Pnrr e riguarderanno l' elettrificazione delle banchine nei porti

del Sistema. Altri 18 milioni del fondo Green Ports del Pnrr andranno alle opere di mitigazione ambientale, 55 milioni

alla realizzazione del secondo lotto della SS398 tra Gagno e Piombino e altri 42 milioni di euro al completamento del

primo lotto della Banchina Ovest della Darsena Nord di Piombino. Sempre a Piombino: il dragaggio delle aree a mare

della Chiusa impegnerà 3.9 milioni di euro provenienti dalle entrate tributarie e risorse proprie; ulteriori lavori per 5 mln

di euro sono previsti per la riqualificazione e rigenerazione del complesso immobiliare magazzini delle Saline nel

porto (ex Cromofilm), infine la realizzazione della Torre Piloti per 5,5 mln. Alle opere di dragaggio per la Darsena

Petroli a Livorno sono destinati 3,7 milioni mentre, con un mutuo accesso con la Bei, verrà finanziato per 18 milioni di

euro il secondo lotto dell' opera di riprofilamento della banchina del canale di accesso nella zona Torre del Marzocco.

Nel Programma Triennale delle opere pubbliche 2023-2025 allegato al Bilancio di Previsione sono previsti 415 milioni

complessivi per investimenti di cui 243 milioni nel 2023, 127 nel 2024 e 45 nel 2025. Dal lato incassi l' ente prevede

nel corso del 2023 entrate
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per tasse portuali provenienti dai suoi due porti principali di 12.15 mln, per tasse di ancoraggio 7.45 mln e proventi

per autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali per 350 mila euro. Sul numero massimo di quest' ultime

nella riunione il comitato ne ha disposto ai sensi di legge per il 2023 il numero massimo prevedendo per Livorno

massimo 18 autorizzazioni rilasciabili e 12 autorizzazioni concedibili rispettivamente per lo svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali. A Piombino e nei porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, è stato confermato

rispettivamente a 10 e 3 il numero massimo delle autorizzazioni per le operazioni portuali. Per i servizi il numero

massimo rimane 6 per Piombino e 3 per l' Elba.

Shipping Italy

Livorno



 

giovedì 03 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 51

[ § 2 0 5 5 7 8 7 7 § ]

Caos parcheggi e multe record ad Ancona. I commercianti: «Aprire il porto alle auto o i
clienti se ne andranno»

di Andrea Maccarone Giovedì 3 Novembre 2022, 03:10 2 Minuti di Lettura

ANCONA In centro mancano parcheggi , ma i commercianti indicano la

soluzione: sfruttare di più il porto . Il promotore dell' idea è Giorgio Pavani ,

titolare della boutique Lay Line che da anni si batte per suggerire la location

dello scalo Vittorio Emanuele, davanti all' imbocco del porto, quale valvola di

sfogo per il traffico nelle giornate di punta o in concomitanza dei maggiori

eventi in città. La proposta è condivisa da molti esercenti del centro. La

grande sfida nelle ore di punta del sabato e della domenica è trovare un posto

auto nei pressi del centro. Per non parlare delle festività, come è successo

durante il ponte di Ognissanti. «Bisogna aprire le reti del porto - afferma

Pavani -: quando non ci sono i traghetti, si deve dare la possibilità di

parcheggiare allo scalo Vittorio Emanuele». A chiederlo sono in molti. «Sono

d' accordo - dice Andrea Masini di Ramas - ma andiamo a sbattere contro un

muro di gomma». Al coro si unisce Toni Tanfani (Gisa) secondo cui «il porto

rappresenta una grande opportunità - spiega - la parte antica per il passeggio

e quella dello Scalo Vittorio da sfruttare come ampio parcheggio». Park

inadeguati A mettere in crisi gli automobilisti alla ricerca di una sosta veloce in centro sarebbero i limiti presentati dai

park coperti. «Lo Stamira costa troppo» afferma Michele Manna, titolare dell' ottica in piazza Roma. Allora c' è e l'

opzione del Cialdini. «Per carità, è una trappola - ribatte Tanfani - è in una posizione scomoda, dove le macchine che

scendono lungo la via e quelle che entrano al parcheggio creano un imbuto». Il Traiano? «Poco capiente e per di più

le auto di oggi hanno dimensioni troppo grandi» sottolinea. E il park scambiatore degli Archi? «Se ancora vogliamo

illuderci che la gente sia disposta a parcheggiate lì e poi prendere il bus per raggiungere il centro, siamo lontani dalla

realtà - sbotta Masini -. Gli utenti vogliono la comodità. E se non la trovano ad Ancona, si servono altrove». Secondo

i commercianti a complicare il quadro è anche la viabilità poco funzionale. «Chi transita lungo corso Stamira verso

piazza Cavour dovrebbe poter proseguire fino al viale, e non svoltare in piazza Stamira per finire imbottigliato nel

traffico - spiega Tanfani -. I tempi sono cambiati, bisogna trovare una soluzione più adeguata». Altrimenti succede che

«i clienti ci telefonano, si scusano, ma vanno a fare acquisti da altre parti - dice Masini - come accaduto due volte

solo nel weekend scorso» «E il centro muore lentamente sotto i nostri occhi» commenta sconsolato Manna. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porto, incontro tra Garofalo e i vertici di Confapi Industria Ancona

Ancona - Barchiesi: "Lo sviluppo del porto come volàno per l' economia".

Mauro Barchiesi, Presidente di Confapi Industria Ancona e il Direttore

Michele Montecchiani hanno incontrato il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del mare Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo. «E' stato un proficuo

incontro all' insegna della condivisione degli obiettivi e della definizione di

nuove sinergie per la tutela del sistema industriale marchigiano che conta sullo

sviluppo sulla portualità per migliorare la competitività complessiva» - ha detto

il Presidente Barchiesi. «All' attenzione del Presidente Garofalo - ha aggiunto

- abbiamo posto i temi della necessità che i traffici avvengano puntualmente

sia per quanto concerne i passeggeri, e penso al comparto turismo, che a

quello delle merci guardando alla manifattura marchigiana alla quale Confapi

Industria Ancona è molto attenta». Sul tavolo inevitabilmente anche i temi al

centro della cronaca «come quello dell' insediamento del nuovo governo

nazionale e la designazione dei nuovi assessori regionali» - ha concluso

Barchiesi. Il Presidente Garofalo ha assicurato che «nel rispetto dei ruoli noi

crediamo fortemente nello sviluppo di questo porto e di tutto il sistema

portuale del Mare Adriatico Centrale - ha ribadito - e stiamo facendo la nostra parte in dialogo costante sia con le

amministrazioni regionali di Marche ed Abruzzo che con gli operatori portuali, convinti del ruolo che le associazioni di

categoria. A loro è demandato il ruolo di fungere da necessaria cinghia di trasmissione tra le imprese e le istituzioni

assicurando lavoro e prosperità al territorio». Da parte di Confapi Industria Ancona che rappresenta oltre 300 aziende

del territorio il Direttore Michele Montecchiani ha assicurato che «si è trattato di un «incontro molto cordiale durante il

quale sono state pienamente condivise strategie e obiettivi» - ha detto. «Tra gli interventi attenzionati il collegamento

dell' Ultimo miglio stradale, del collegamento ferroviari e gli interventi per una maggiore sostenibilità ambientale dello

scalo».

vivereancona.it
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In Autorità Portuale la presentazione di 'Club Azzurro'

Un pomeriggio speciale per presentare un evento speciale. Alle 17 presso la

sala conferenze dell'Autorità Portuale, sarà presentata la manifestazione 'Club

Azzurro' della Nazionale Italiana Senior di pesca con canna da riva. L'evento

è organizzato dall'associazione Canna da Riva, che pone grande fiducia su

questo evento, che sicuramente catalizzerà l'attenzione di tutti gli appassionati

di pesca. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Logistica, Temi Spa-Gls Napoli: impianto green nell' Interporto da 20 mln . Domani l'
inaugurazione

"Logistica e Zes in Campania, il nuovo progetto green Temi Spa - Gls Napoli

": domani, giovedì 3 novembre 2022 alle ore 10.30 al Centro Congressi

Interporto di Nola, Temi Spa presenterà la propria nuova sede all' interno dell'

Interporto Campano . La società capofila del Gruppo Tavassi, realizzerà un

immobile di circa dodicimila metri quadri, che verrà realizzato su un' area di

circa venticinquemila metri quadri, acquisita dall' azienda di cui è presidente

Francesco Tavassi, e che ha il suo quartier generale a Napoli Est. Temi Spa è

licenziataria esclusiva Gls per Napoli e provincia. Il Gruppo Tavassi opera da

tre generazioni nella logistica distributiva, nei trasporti da e verso l' estero e

ha raggiunto, nel 2021, circa 120 milioni di euro di fatturato con più di 5000

clienti gestiti. L' investimento, di quasi 20 milioni di euro, consentirà a Temi

Spa di migliorare la qualità dei servizi offerti agli imprenditori operanti nell'

area Cis- Interporto Campano e in quelle circostanti. Il progetto prevede la

realizzazione nei prossimi anni di un raccordo ferroviario. Con questo nuovo

insediamento nella area nolana, Temi Spa prevede un incremento, nei

prossimi 3 anni, di 50 unità di risorse dirette e indirette. L' iniziativa verrà

introdotta da Francesco Tavassi insieme con Claudio Ricci , amministratore delegato Interporto Campano Spa, alla

presenza del presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca , dell' amministratore delegato di Gls Italy, Klaus

Schaedle , di Ferdinando Grimaldi , presidente Cis. Spa, del sindaco di Nola, Carlo Buonauro , di Alessandra

Storlazzi , professore ordinario di Green strategies and logistics al corso di laurea magistrale in Economia

Management e Sostenibilità Unisob, del Commissario Straordinario ZES Campania, Giosy Romano , del presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata e del direttore generale di Svimez,

Luca Bianchi . Modera l' editorialista economico de Il Mattino, Nando Santonastaso . "Con la creazione dell' impianto

nell' Interporto Campano di Nola, che sarà dotato di un terminale ferroviario dedicato - spiega Tavassi - ci

predisponiamo a diventare punto di riferimento per l' ecosistema industriale delle Zone Economiche Speciali, dove la

precondizione per il successo sarà proprio lo sviluppo dei sistemi intermodali. Il nostro nuovo impianto sarà inoltre

completamente ecosostenibile, progettato, unitamente ai tecnici dell' interporto di Nola, per la ottimizzazione dei

consumi. In armonia con Gls, procede inoltre spedita la conversione della nostra flotta all' elettrico".

Ildenaro.it

Napoli
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Logistica e Zes in Campania: il nuovo progetto green Temi - Gls

Redazione

L' investimento, di quasi venti milioni di euro, consentirà di migliorare la qualità

dei servizi «Logistica e ZES in Campania, il nuovo progetto green TEMI Spa

- Gls Napoli»: giovedì 3 novembre 2022 alle ore 10.30 al Centro Congressi

Interporto di Nola, Temi Spa presenterà la propria nuova sede all' interno dell'

Interporto Campano. Temi Spa, società capofila del Gruppo Tavassi,

realizzerà un immobile di circa dodicimila metri quadri, che verrà realizzato su

un' area di circa venticinquemila metri quadri, acquisita dall' azienda di cui è

presidente Francesco Tavassi, e che ha il suo quartier generale a Napoli Est.

Temi Spa è licenziataria esclusiva Gls per Napoli e provincia. Il Gruppo

Tavassi opera da tre generazioni nella logistica distributiva, nei trasporti da e

verso l' estero e ha raggiunto, nel 2021, circa 120 milioni di euro di fatturato

con più di 5000 clienti gestiti. L' investimento, di quasi venti milioni di euro,

consentirà a Temi Spa di migliorare la qualità dei servizi offerti agli

imprenditori operanti nell' area CIS- Interporto Campano e in quelle

circostanti. Il progetto prevede la realizzazione nei prossimi anni di un

raccordo ferroviario. Con questo nuovo insediamento nella area nolana, Temi

Spa prevede un incremento, nei prossimi 3 anni, di 50 unità di risorse dirette e indirette. Tante personalità alla

presentazione con Tavassi L' iniziativa verrà introdotta da Francesco Tavassi insieme con Claudio Ricci,

amministratore delegato Interporto Campano Spa, alla presenza del presidente della Regione Campania, Vincenzo

De Luca, dell' amministratore delegato di Gls Italy, Klaus Schaedle, di Ferdinando Grimaldi, presidente C.I.S. Spa, del

sindaco di Nola, Carlo Buonauro, di Alessandra Storlazzi, professore ordinario di Green strategies and logistics al

corso di laurea magistrale in Economia Management e Sostenibilità UNISOB, del Commissario Straordinario ZES

Campania, Giosy Romano, del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea

Annunziata e del direttore generale di Svimez, Luca Bianchi. Modera l' editorialista economico de Il Mattino, Nando

Santonastaso. «Con la creazione dell' impianto nell' Interporto Campano di Nola, che sarà dotato di un terminale

ferroviario dedicato - spiega Tavassi - ci predisponiamo a diventare punto di riferimento per l' ecosistema industriale

delle Zone Economiche Speciali, dove la precondizione per il successo sarà proprio lo sviluppo dei sistemi

intermodali. Il nostro nuovo impianto sarà inoltre completamente ecosostenibile, progettato, unitamente ai tecnici dell'

interporto di Nola, per la ottimizzazione dei consumi. In armonia con Gls, procede inoltre spedita la conversione della

nostra flotta all' elettrico».

Stylo 24

Napoli
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Tra ostacoli burocratici, fondi da reperire e dialogo pubblico: il sogno ancora 'congelato'
del parco del Castello a Bari Vecchia

Procede con estrema lentezza il percorso verso la 'visione' dello scomparso

architetto barese Arturo Cucciolla che aveva immaginato una grande area

verde al posto di macchine e asfalto Un progetto diviso in due tronconi e

ancora bloccato, assieme ad altri piccoli e significativi cantieri che da anni non

vedono la luce: l' area del futuro parco del Castello Normanno-Svevo di Bari

resta così com' è, tra auto, parcheggi e asfalto, in attesa di vedere sviluppi

verso uno degli interventi più radicali di riqualificazione urbana nel centro

storico cittadino. Il sogno di abbracciare di 'verde' uno dei principali

monumenti baresi, trasferendo un pezzo del lungomare all' interno del porto, è

ancora bloccato in attesa di superare numerosi ostacoli burocratici. E nei

prossimi giorni potrebbe essere rinfocolato il dialogo pubblico sull' opera. Non

è escluso che il sindaco Antonio Decaro, come anche accennato in parte in

Consiglio comunale alcuni giorni fa, possa avere un incontro con i cittadini che

da anni hanno preso a cuore la questione. L' occasione potrebbe essere

quella di fare un punto sul progetto del quale, al momento, vi sono render e

poco altro. La questione riguarda, innanzitutto, la copertura finanziaria. La

strategia adottata ha visto due progetti complementari: il primo, presentato dall' Autorità Portuale a inizio 2022, si

riferiva al trasferimento (con ipotesi da vagliare per un interramento in trincea) della carreggiata dell' attuale lungomare

De Tullio, per alcune centinaia di metri, all' interno dell' area dello scalo cittadino, riqualificando anche una banchina e

di fatto aprendo il porto alla cittadinanza e ai turisti. Un progetto finanziato dal Ministero delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili e per il quale, nei mesi scorsi, si è lavorato sulla sua versione definitiva. Se dal versante portuale sono stati

fatti passi in avanti, dall' altro immediatamente accanto al Castello, la situazione è ancora ferma. Il progetto,

presentato dal Comune, non ha ancora ottenuto i finanziamenti poiché sarebbe idoneo ma a poche posizioni in

graduatoria dall' ottenere i fondi. Un problema non da poco che di fatto rallenta le varie fasi di lavorazione dell' opera.

La riqualificazione consentirebbe anche di riportare alla luce un tratto di alcune centinaia di metri di mura medievali,

attualmente sepolto sotto l' asfalto, creando una passeggiata simile a quella della Muraglia del Fortino Sant' Antonio,

oltre che a posizionare un' enorme superficie di verde nella zona. Oltre ai due progetti, però, restano ancora bloccati

quelli riguardanti l' apertura del fossato della fortezza (fermo da almeno 3 anni nonostante vi si fosse a un grado di

progettazione avanzato, spiegano a BariToday gli attivisti del Comitato Parco Castello) e così come la

pedonalizzazione di via Ruggiero Il Normanno, altrettanto congelata. Più in generale, dal Comitato c' è volontà di

capire come si possa proseguire al meglio con il percorso condiviso, nell' ambito del protocollo d' intesa, "mai

scaduto", che possa accompagnare le attività di progettazione.

Bari Today

Bari
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Una quarantina d' incontri a cadenza periodica in 5 anni fino al 2019, poi complice anche lo stop legato all'

emergenza Covid, poco altro. Il rischio, temono gli attivisti, è quello di vedere tempi sempre più dilatati per un' opera

senza dubbio complessa, nata dalla visione e dalla determinazione del compianto architetto barese Arturo Cucciolla,

ma capace di restituire vivibilità e 'pezzi di storia' a un' area importante della città di Bari.

Bari Today

Bari
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Rossi: "No a depositi nel porto, le rinnovabili imprescindibili per lo sviluppo di Brindisi"

Il sindaco di Brindisi spiega i motivi del ricorso al Tar contro il serbatoio

Edison e annuncia l' ok dell' Ispra alla realizzazione di centraline di

monitoraggio Arpa all' interno del petrolchimico. Sulla riattivazione delle

centrali a carbone, lettera congiunta al ministero da parte dei sindaci delle città

interessate BRINDISI - "Il tema dello sviluppo di Brindisi non può prescindere

dalle rinnovabili, perché rispetto a 20 anni fa, oggi ci sono le tecnologie per

produrre energia che non hanno impatto sulla salute e sull' ambiente". Questo

il concetto fissato dal sindaco di Brindisi, Riccardo Rossi, nel corso di una

conferenza stampa in cui ha fatto il punto su tre tematiche nevralgiche nell'

ambito del rapporto fra sviluppo economico e ambiente. Le questioni

affrontate dal primo cittadino riguardano il ricorso contro l' autorizzazione

ministeriale al deposito costiero di Gnl progettato da Edison, il futuro della

centrale a Carbone di Cerano e una nota dell' Ispra (Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale) che dà il via libera alla realizzazione e

installazione di sei centraline per il controllo delle emissioni atmosferiche sul

perimetro e all' interno dello stabilimento Versalis. Deposito Edison L' ok alla

realizzazione del serbatoio di gas naturale liquefatto a Costa Morena est, è arrivato lo scorso agosto, da parte del

ministero dell' Ambiente. Nei giorni scorsi l' amministrazione comunale ha formalmente impugnato tale provvedimento

presso il Tar di Lecce. In particolar modo si contesta il mancato accoglimento del parere presentato dall'

amministrazione comunale di Brindisi, tramite un atto di giunta. A detta del ministero, infatti, il parere doveva passare

dal consiglio comunale. "Ma questo - rafferma Rossi - ha impedito di prendere atto della conformità urbanistica del

luogo e di altri aspetti sottolineati da Urbanistica, Lavori pubblici, ambiente". Analogo difetto procedurale inficia, fra l'

altro, anche il parere presentato dalla Provincia. Il ricorso al tribunale amministrativo verte intorno a tre punti. Nel

primo si solleva una questione di competenza. Secondo i legali del Comune di Brindisi, in sostanza, è legittimo un

parere formulato tramite una delibera dell' esecutivo, in quanto si tratta di un puro atto tecnico che non necessita del

vaglio del consiglio comunale, la cui competenza è invece limitata al processo di pianificazione. Ci sono poi delle

questioni di merito che hanno a che fare, in estrema sintesi, con la compatibilità urbanistica ed eventuali interferenze

con le opere che riguardano quella zona, fra cui il raccordo ferroviario con annessa stazione elementare che

consentirà la sosta di treni che trasportano merci pericolose, fuori dalla stazione di Brindisi: "Un investimento da oltre

100 milioni - dichiara Rossi - che deve essere difeso". E infine il nodo dell' impatto ambientale, già presente nel parere

della Provincia. A tal proposito il sindaco ricorda che per i depositi costieri di dimensioni inferiori a 20mila metri/cubi è

prevista l' esenzione dalla valutazione di impatto ambientale.

Brindisi Report

Brindisi
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Il serbatoio Edison avrà una capacità di poco inferiore (circa 19mila 500). Secondo Rossi si tratta di un

accorgimento adottato proprio per evitare la Via. Ma "i limiti qui nella città di Brindisi - afferma il sindaco - devono

essere rivisti, sulla base di una normativa regionale che stabilisce la riduzione del 30 percento dei limiti in aree di

Brindisi Report

Brindisi
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essere rivisti, sulla base di una normativa regionale che stabilisce la riduzione del 30 percento dei limiti in aree di

criticità ambientale". Il sindaco spiega inoltre che non è stata presentata istanza di sospensiva del procedimento, in

quanto la mancata presentazione del Nof definitivo (in quello provvisorio mancano i pareri della Capitaneria di porto e

dell' Autorità di sistema portuale) di fatto non consente l' avvio dei lavori. Nessun passo indietro, dunque, su questo

fronte: "Lo sviluppo della città - afferma Rossi - non passa da depositi nelle banchine più importanti". Centrale Enel

Strettamente connesso allo sviluppo della città, come noto, è il destino della centrale a carbone Enel "Federico II". Il

piano nazionale di phase out dal carbone prevede la dismissione dell' impianto entro il 2025. Ma lo scoppio della

guerra in Ucraina ha provocato una crisi energetica da cui è scaturita la decisione del governo di far ripartire, quasi a

pieno regime, le centrali a carbone. Quella di Brindisi, in particolare, viaggia attualmente con tre gruppi su quattro. Nel

2022, a detta del sindaco, si stima un consumo totale di carbone pari a quattro milioni di tonnellate. Si tratta di una

questione che allarma tutte le amministrazioni comunali in cui sono ancora presenti impianti di questo tipo, da Brindisi

a Venezia, passando per La Spezia e Civitavecchia. E proprio su iniziativa del sindaco di Civitavecchia, i sindaci di

tutte queste città stanno redigendo una nota congiunta che verrà inviata al ministro dell' Ambiente. Gli amministratori,

in poche parole, chiedono di sapere se il programma di decarbonizzazione resta invariato, se i territori potranno

beneficiare di compensazioni e se la programmazione della trasformazione dei siti possa garantire sviluppo nel solco

della sostenibilità. L' altro grande impianto brindisino di cui ha parlato Rossi è il petrolchimico. Su questo fronte si

registrano novità importanti. L' Ispra ha infatti accolto il piano proposto dall' Arpa che prevede la realizzazione e

installazione di sei centraline per il monitoraggio e controllo delle emissioni, sia sul perimetro che all' interno dello

stabilimento. E' di pochi giorni fa, in particolare, una nota tramite la quale l' Ispra chiede a Versalis di fissare una data

per un sopralluogo per valutare dove posizionare le centraline, che dovranno essere installate "nel più breve tempo

possibile". Potrebbe quindi giungere una svolta in una questione che si trascina da anni e che nel maggio 2020, a

seguito di un' attivazione della torcia di Torre di Punta Cavallo con emissione di sostanze inquinanti oltre il consentito,

indusse il sindaco a bloccare l' impianto, con ordinanza ad hoc. "La rete di monitoraggio - afferma Rossi - non deve

spaventare nessuno, in quanto garantisce tutti azienda, lavoratori e salute dei cittadini". "Questi tre temi - conclude il

sindaco - riguardano questioni che questa città ha vissuto per decenni. Il tema dello sviluppo di Brindisi non può

prescindere dalle rinnovabili, perché rispetto a 20 anni fa oggi ci sono le tecnologie per produrre energia che non

hanno impatto sulla salute e sull' ambiente. Una corretta conversione tecnologica degli assetti produttivi deve

prevedere un innalzamento delle rinnovabili e una diminuzione delle fossili. Invece qui si sta procedendo in maniera

differente. Il
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porto di Brindisi deve svilupparsi con traffico di merci merci e passeggeri e non (a proposito del progetto di un

deposito di carbiuranti presentato dalla società Brundisium, ndr) depositi carburanti.

Brindisi Report

Brindisi
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Ricorso contro deposito Edison, Amati: "Lite temeraria, il Pd di Brindisi intervenga"

Il consigliere regionale: "Chi pagherà la parcella all' avvocato? I cittadini di Brindisi o i componenti della Giunta che
hanno deliberato per il ricorso?"

BRINDISI - "Siamo alla lite temeraria". Così il consigliere regionale del Pd,

Fabiano Amati, si esprime sul ricorso al Tar contro l' autorizzazione

ministeriale alla realizzazione di un deposito di gas Gnl nel porto di Brindisi,

presentato dal Comune di Brindisi. La questione, insieme ad altre tematiche

ambientali, è stata al centro di una conferenza stampa tenuta stamattina

(mercoledì 2 novembre) dal sindaco Riccardo Rossi. "La Giunta comunale di

Brindisi - afferma Amati - insorge contro Governo nazionale, la Regione e tutti

gli enti possibili e immaginabili, per impedire la realizzazione del serbatoio

Gnl. Siamo alla lite temeraria. Il problema è che nemmeno loro credono nel

r icorso, tanto da non aver chiesto la sospensione cautelare del

provvedimento impugnato, e se ne servono solo per mettere in scena l'

ideologia inquinante no-a-tutto contro l' attività amministrativa ambientalista

del Si con giudizio". "Intervengo per svelare questo inganno - prosegue il

consigliere - e chiedo: chi pagherà la parcella all' avvocato? I cittadini di

Brindisi o i componenti della Giunta che hanno deliberato per il ricorso?

Attendo l' intervento del Pd di Brindisi e del gruppo consiliare al Comune per

stigmatizzare la decisione della Giunta municipale, considerato che il nostro partito è fortemente ambientalista,

impegnato per il raggiungimento di tutti gli obiettivi di transizione e quindi indisponibile ad avallare scelte ideologiche e

inquinanti".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Taranto, traffico in calo: - 34% nel terzo trimestre 2022. Ma crescono i crocieristi

Passo indietro anche rispetto allo stesso periodo del 2019 quando non c'era ancora la pandemia

Giancarlo Barlazzi

Taranto Bilancio negativo per il porto di Taranto nel terzo trimestre 2022:

infatti ha movimentato 3,4 milioni di tonnellate con un calo del 34% rispetto

allo stesso periodo del 2021 quando aveva raggiunto quota 5,15 milioni di

tonnellate. Preoccupa anche un altro aspetto: cioè il passo indietro (-2%)

rispetto al terzo trimestre 2019 quando non c'era ancora il Covid. Il dato

positivo riguarda invece le crociere con un balzo in avanti significativo: i

passeggeri sono stati 55772 con una crescita del 29% visto che un anno fa

erano stati 12548

Ship Mag

Taranto
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La Commissione per lo sviluppo regionale del Parlamento europeo arriva in Calabria

Gli eurodeputati si recheranno al Porto di Gioia Tauro e visiteranno la sede regionale della protezione civile, dove
verranno illustrati i piani di emergenza

LAMEZIA TERME Ad accogliere la delegazione della Commissione per lo

sviluppo regionale del Parlamento giunta in Calabria quest' oggi a Lamezia

Terme, era presente anche l' Amministratore Unico di Ferrovie della Calabria,

Ernesto Ferraro, insieme ai dirigenti di FdC, la società di trasporto regionale

che si è occupata di curare alcuni servizi di accoglienza, come la selezione di

hostess bilingue oltre l' assistenza negli spostamenti degli ospiti della

commissione europea. La delegazione del parlamento europeo, - si legge in

una nota - guidata dal presidente della Commissione REGI Younous Omarjee,

si fermerà in Calabria dal 2 al 4 novembre per fare il punto sui progetti

infrastrutturali finanziati dai fondi di coesione ed incontrerà il ministro per gli

Affari europei, la Politica di coesione e il Piano di ripresa e resilienza,

Raffaele Fitto, si confronterà con le autorità regionali, tra cui il presidente

Roberto Occhiuto, e visiterà differenti progetti infrastrutturali e iniziative locali

finanziate, anche, con i fondi di coesione. In particolare, gli eurodeputati si

recheranno al Porto di Gioia Tauro e visiteranno la sede regionale della

protezione civile, dove verranno illustrati i piani di emergenza locali e la

mappa sismica di tutta l' Italia. Un' occasione - si conclude la nota - per far conoscere anche le bellezze della nostra

regione che, seppure nei pochi giorni di permanenza, i delegati del parlamento potranno apprezzare durante i loro

trasferimenti sul territorio regionale.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Domani, ore 10.30, parlamentari Ue a Gioia Tauro per visita porto con Occhiuto e
Agostinelli

Domani, giovedì 3 novembre, alle ore 10.30, i componenti della Commissione

per lo sviluppo regionale (REGI) del Parlamento Europeo - in occasione della

missione in Calabria - visiteranno il porto di Gioia Tauro. Saranno presenti

Younous Omarjee, presidente della Commissione, Dan-Stefan Montreanu,

Susana Solìs Pérez, Daniel Buda (membri della Commissione REGI), Rosa

D' Amato, Sabrina Pignedoli  e Denis Nesci. La delegazione sarà

accompagnata dal presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e dal

presidente dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Jonio, Andrea Agostinelli. La stampa potrà incontrare i partecipanti presso l'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Contrada

Lamia, snc, Gioia Tauro

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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DELL' ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO: APPROVATI BILANCIO DI
PREVISIONE E IL PIANO TRIENNALE 2023/2025

Guardano allo sviluppo dei cinque porti il Bilancio di previsione 2023-2025 e il

Piano operativo triennale 2023/2025 dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, votati all' unanimità del Comitato di Gestione,

riunitosi in modalità virtuale Tra le pieghe dei documenti di programmazione

diverse sono le misure pianificate per la realizzazione di opere infrastrutturali

e per la manutenzione straordinaria degli scali portuali che definiscono la

strategia adottata dall' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno

della crescita dei porti di competenza Redatto dal dirigente dell' Area Tecnica,

Maria Carmela De Maria, nel POT 2023-2025 sono stati pianificati gli

investimenti previsti nelle diverse annualità in modo coerente con la strategia

attuata dall' Ente. Rappresentano un punto di partenza che produrrà i suoi

effetti in un arco temporale che andrà oltre la programmazione triennale. Al

suo interno, gli interventi principali sono stati inquadrati in specifiche

macroaree per dare risposte in termini di manutenzione del patrimonio

pubbl ico demaniale, capacità portuale e accessibi l i tà mari t t ima,

efficientamento energetico e ambientale e digitalizzazione della logistica e dei

porti. In particolare, nel porto di Gioia Tauro, assume strategica rilevanza l' intervento di resecazione e, quindi, l'

allineamento della banchina di ponente nei tratti G-H-I, attraverso il quale si determinerà la larghezza uniforme del

canale portuale a 250 metri. I lavori avranno un iniziale finanziamento di 20 milioni di euro, che trova copertura nel

documento finanziario approvato, da ampliare a 90 milioni attraverso altri finanziamenti per i quali l' Ente è in fase di

trattativa con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili. Al fine di mantenere costante la peculiarità

dello scalo calabrese, capace, grazie ai suoi fondali, di ricevere le navi più grandi al mondo, si procederà ai lavori di

approfondimento e consolidamento del canale lungo la banchina di levante nei tratti A-B-C, con un finanziamento pari

a 50 milioni di euro. Nel tratto E è stata pianificata, attraverso un finanziamento di sette milioni di euro, la

ristrutturazione delle banchine esistenti dedicate al traffico Ro-Ro, a cui si aggiunge la realizzazione di una nuova

banchina RoRo ad uso del terminal Automar Spa. Nel porto di Crotone, oltre le attività già previste nella precedente

programmazione e riportate nell' attuale, relative ai lavori di rifiorimento della mantellata a sostegno dell' operatività

del porto vecchio, da aggiudicare entro dicembre prossimo, è stata pianificata la riqualificazione e il recupero

funzionale delle aree e della viabilità di accesso al porto vecchio per un valore di tre milioni di euro. L' obiettivo è

quello di offrire alla città un' infrastruttura portuale, che possa essere funzionale alla collettività e agli ospiti in arrivo a

Crotone. Naturalmente, nei documenti tecnico finanziari, appena approvati, sono stati, altresì, riportati i lavori di

riqualificazione ambientale e di realizzazione di un centro polifunzionale nell' area Ex

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sensi. Per un complessivo impegno finanziario di due milioni di euro, nel porto di Corigliano Calabro sono stati

previsti i lavori di risanamento e adeguamento tecnico del molo di accesso nord e sud dello scalo. Mentre, a

sostegno dell' attività della pesca, dopo aver proceduto alla elettrificazione dell' area e aver terminato l'

incameramento degli immobili della Lega Navale, si procederà alla riqualificazione della banchina e alla realizzazione

della vasca di alaggio. Nello scalo portuale di Vibo Valentia Marina entro dicembre si procederà all' affidamento dei

lavori di "Risanamento e consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli", mentre nell'

attuale programmazione è stata pianificata la manutenzione straordinaria delle aree interne al porto, con particolare

attenzione alla funzionalità dei piazzali e delle banchine. Stessa manutenzione straordinaria è prevista per il porto di

Taureana di Palmi, per il quale entro la fine dell' anno saranno aggiudicati i lavori di completamento della banchina di

riva del valore di 4,5 milioni di euro, previsti nella scorsa programmazione e riconfermati nell' attuale. Posto alla base

dell' intera programmazione infrastrutturale dell' Ente è il Bilancio di previsione 2023/25, votato all' unanimità dai

membri del Comitato di Gestione e redatto dal dirigente di Settore, Luigi Ventrici, che, dopo aver sottolineato l'

importanza del parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti, ha evidenziato l' avvenuta osservanza

dei limiti di spesa per l' acquisto di beni e servizi nel rispetto della normativa vigente in materia. All' interno Bilancio di

previsione 2023/2025 è stata stimata un' entrata di circa 103 milioni di euro con una previsione di spesa di 138 milioni

di euro, da cui ne deriva un disavanzo pari a circa 35 milioni euro che trova, però, totale copertura nell' avanzo

presunto di bilancio, al 31/12/2022, di 128 milioni euro. Ne consegue, quindi, che il presunto avanzo al 31/12/2023 si

attesta a 92 milioni di euro, di cui 90 sono vincolati per opere di infrastrutturazione, fondi rischi e oneri e trattamento di

fine rapporto. Tra gli altri punti all' ordine del giorno, è stato votato all' unanimità l' aggiornamento del Piano organico

dei porti, illustrato dal dirigente dell' area Demanio, Pasquale Faraone. Si tratta di uno strumento di indagine cognitiva

intorno alle attività imprenditoriali portuali della circoscrizione del Sistema e ai relativi fabbisogni, con eventuale

individuazione degli strumenti utili ad offrire soluzioni ad elementi di criticità. Dall' analisi effettuata dall' Ente, è stato

evidenziato un prudenziale aumento dell' organico, che potrebbe riguardare complessivamente l' assunzione di 22

unità, delle quali sei a Gioia Tauro, 10 tra Corigliano Calabro e Crotone e sei a Vibo Valentia Marina. Altro importante

adempimento relativo all' attività di verifica amministrativa eseguita dall' ufficio Demanio e votato all' unanimità dal

Comitato di Gestione è la verifica dei Piani d' impresa attraverso la quale l' Ente accerta il conseguimento degli

obiettivi delle imprese portuali, presentati nei propri piani d' impresa all' atto di richiesta di autorizzazione ad operare

in porto. A tale proposito, la fotografia scattata su Gioia Tauro riporta un costante aumento delle performances,

registrate da una crescita dei traffici da parte di tutti i terminalisti (MedCenter Container Terminal, Automar e

Italcementi). Nel porto di Corigliano Calabro, l' unico operatore presente ha mantenuto costante il suo operato, mentre

a Crotone

Informatore Navale
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si registra un generale, anche se lieve, incremento dei traffici, dove però, a causa della congiuntura economica

globale, è prevista una decrescita nei prossimi mesi. Per lo scalo di Vibo Valentia Marina, entrato da poco nella

circoscrizione dell' Ente, si offre un dato parziale che, comunque, manifesta buone performances, superiori agli

obiettivi presentati dall' impresa nell' atto di richiesta di autorizzazione. Nel corso dei lavori del Comitato di Gestione è

stato, altresì, comunicato ai membri l' adozione del Bilancio di Sostenibilità dell' Ente. È stato presentato dal

responsabile del Settore Legale, Simona Scarcella, che ha evidenziato l' importanza del documento che fotografa la

"Sostenibilità" delle attività adottate negli anni 2019/2021 e quelle programmatiche nel prossimo triennio dall' Ente, che

in modo trasversale interessano tutti i suoi Settori. Al suo interno viene evidenziata l' importanza della

dematerializzazione di tutti gli atti che, da domani, saranno adottati dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio solo in forma digitale, con l' esclusione dell' uso della carta. L' attenzione alla Sostenibilità sarà,

altresì, declinata attraverso il rispetto dei diritti dei soggetti con diversa abilità, attraverso l' adozione del documento

"Porti senza Frontiere" e del "Patto di Genere" che assicura la parità di genere. Ma Sostenibilità significa, anche,

attenzione specifica nella gestione degli appalti tramite l' adozione di criteri in base ai quali le ditte partecipanti

dovranno dimostrare il rispetto della normativa in materia di tutela ambientale. Non ultimo, nel rispetto della

Sostenibilità, l' Ente ha avviato il progetto di Cold Ironing lungo le banchine del porto di Gioia Tauro e, soprattutto,

adotta e assicura la piena trasparenza nel proprio operato.

Informatore Navale
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Avviata in Turchia la costruzione di un altro traghetto bidirezionale per Caronte&Tourist

Sarà un'unità gemella della nave Elio e la consegna è prevista entro l'estate del 2024 per impiego nello Stretto di
Messina

Il cantiere navale turco Sefine ha avviato la costruzione di una seconda nave

bidirezionale gemella del traghetto Elio impiegato nello Stretto di Messina. A

renderlo noto è stato lo stesso cantiere e la socieà di supervisione Bluestone

Group, azienda che si occupa dell'approvazione del progetto e della

supervisione della costruzione la cui consegna è prevista entro l'estate del

2024. Dotata di propulsione Lng-ready, batterie e pannelli solari, la nave in

questione sarà impiegata fra i porti di Messina e Villa San Giovanni, avrà una

lunghezza di 133,6 metri, una stazza lorda di 9.946 tonnellate, una capacità

totale di 1.500 passeggeri, potrà trasportare fino a 290 automobili e 35

semirimorchi. Si tratta della seconda nuova costruzione supervisionata per

conto di Caronte & Tourist da Bluestone. Una nota spiega che il team di

cantiere di Bluestone comprende il direttore di cantiere, tre supervisori e un

coordinatore tecnico. L'approvazione dei piani e la supervisione della

costruzione beneficeranno del software proprietario di Bluestone, sviluppato

appositamente per questo tipo di servizio, che consente agli armatori un

maggiore controllo sul progetto, oltre a migliorare il modo in cui il team di

cantiere lavora con le shipping company e il costruttore per l'approvazione dei piani e le ispezioni sul campo.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A Milazzo la commemorazione dell' Ammiraglio Rizzo e del militare Giuseppe Tusa

Milazzo: il sindaco Midili e il Contrammiraglio Scialpi commemorano l' Ammiraglio Rizzo, i Caduti e il militare della
Guardia costiera Giuseppe Tusa

Il Direttore dell' Arsenale della Marina Militare di Augusta. Controammiraglio

Massimo Scialpi, accompagnato dal comandante della Capitaneria di porto di

Milazzo, Capitano di fregata, Luca Torcigliani e il sindaco Pippo Midili hanno

deposto questa mattina due corone di alloro sulla tomba dell' Ammiraglio Luigi

Rizzo di Grado e di Premuda e presso il Sacrario dei Caduti. Alla cerimonia

sono intervenuti i vertici delle forze dell' ordine cittadine (carabinieri, polizia,

guardia di finanza e Polizia locale), della Prefettura, dell' Autorità portuale e

del Comando provinciale dei vigil i del fuoco, i rappresentanti dell '

associazione Nastro Azzurro, della Stella Maris e dell' istituto Nautico "Da

Vinci", oltre ai familiari dell' Eroe della Marina Militare. A seguire, come

sempre anche l' omaggio alla tomba di Giuseppe Tusa, il militare milazzese in

servizio alla Guardia Costiera morto nel 2013 nel crollo della torre di controllo

nel porto di Genova. Numerosi i cittadini che hanno seguito la cerimonia.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Droga tra Messina e Calabria, i nomi dei 14 imputati

Processo per i narcos dei Nirta e gli spacciatori di Messina e Tortorici dopo il blitz Blanco. Nelle intercettazioni il
rapper Niko Pandetta

Alessandra Serio

MESSINA - Tutti al processo, e subito. E c' è già una data. E' stato fissato al

6 febbraio 2023 il processo abbreviato per 14 dei 16 indagati dell' operazione

Blanco. Si tratta dell' inchiesta anti droga dei Carabinieri sul traffico tra la

'ndrangheta dei Nirta del reggino e gli spacciatori messinesi, in particolare i

tortoriciani dei Nebrodi. La Procura ha chiesto ed ottenuto il rito immediato

per tutti. Ci sono già le prove, secondo la Direzione distrettuale antimafia di

Messina, di tutte le Accuse contro la rete di pusher che si riforniva dal potente

Paolo Nirta, quindi si può saltare l' udienza preliminare. Il processo si aprirà

quindi tra tre mesi davanti al Tribunale Collegiale. Alla sbarra, insieme a Nirta,

i messinesi Giuseppe Mazzeo , Rosario Abate , Carmelo Barile, Giuseppe e

Graziano Castorin o, Cettina Mazzeo, Maria Minutoli, Maurizio Savoca. A

giudizio anche i tortoriciani Gregorio Lucio Vaianella e Carmelo Conti

Gennarino . Poi il gruppo di Serra San Bruno in Calabria: Francesco Nesci,

Gregorio Tassone e Francesco Leandro. Il blitz è scattato con 16 arresti a

metà dello scorso luglio. Al vaglio degli inquirenti anche le estorsioni alle ditte

edili e anche al cantiere del porto di Tremestieri, praticate dal gruppo dei

messinesi, oltre alla gran quantità di episodi di spaccio in tutta la zona sud. Nelle intercettazioni, invece, spunta fuori

invece il nome del rapper catanese ormai stra noto per le vicissitudini giudiziarie Niko Pandetta ( leggi qui i dettagli) .

Gli imputati saranno difesi dagli avvocati Cinzia Panebianco, Antonio Sotira, Michelangelo Miceli, Salvatore Silvestro,

Giuseppe Orecchio , Antonello Scordo e Valentino Gullino . I legali nei prossimi giorni valuteranno se aspettare la data

fissata per il giudizio immediato o puntare sul rito abbreviato o il patteggiamento e anticipare così i tempi per arrivare

alla sentenza.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania si conferma meta ideale per il turismo crocieristico di lusso

Catania ha celebrato il primo approdo dell' elegante Emerald Azzurra,

lussuoso superyacht da 100 ospiti, consegnato dal cantiere vietnamita Ha

Long Shipbuilding nel 2020 ed entrato in servizio il 28 gennaio 2022

inaugurando il suo viaggio con una crociera di otto giorni "Best of the Red

Sea". Sempre più amate e richieste da parte di un' utenza che sta cambiando

il concetto di vacanza, ovvero innovativa, futuristica, più ecologica e che si

adatta al proprio stile di vita, altre compagnie di navi di lusso - Seabourn

Cruises Line, Regent Seven Seas Cruise, Silversea Cruises - hanno preferito

Catania come meta turistica per la stagione crocieristica 2022, risultato che

offre grande soddisfazione soprattutto per il lavoro di promozione territoriale

portato avanti in sinergia con le istituzioni locali. "Siamo lieti di ospitare al

porto di Catania il primo scalo nella nostra città del superyacht da crociera

Emerald Azzurra - ha detto Francesco Di Sarcina, presidente AdSP -. La

scelta del nostro porto da parte della compagnia del segmento luxury Emerald

Cruises è un' altra conferma che sia la destinazione che i servizi offerti dal

porto sono molto apprezzati anche da compagnie estremamente esigenti

come quelle che operano nel settore del turismo crocieristico di lusso e che, di conseguenza, cercano servizi ed

ospitalità di pari livello". La cerimonia di benvenuto si è svolta con il tradizionale scambio crest a bordo del superyacht

con la partecipazione delle autorità locali - il Francesco Di Sarcina; la Marketing, Promotion & Communication

Manager Ilaria Tomasi; il direttore dell' Ufficio delle Dogane Maria Concetta Calandra; il direttore del Terminal

Crociere di Catania Mario Russo; la Marketing Assistant Rachele Sammartano - ospitati dal capitano Jonathan

Edwards. Emerald Cruises è la compagnia di crociere di lusso a cui l' imbarcazione appartiene, nota per l' attenzione

che riserva nella ricercatezza di uno stile di crociera innovativo, nella scelta di destinazioni peculiari nei celebri oceani

del mondo e nell' offerta di servizi di eccellenza a bordo che garantiscono ai propri ospiti un viaggio all' insegna del

relax e dell' intimità. Con una lunghezza di circa 110 metri, Emerald Azzurra presenta ambienti esterni ed interni a dir

poco spaziosi: 50 suites arredate con un design tutto italiano, uno Sky Bar per godere sempre di una vista mozzafiato

durante un aperitivo, due ristoranti con una cucina multietnica, un' area benessere con spa, sauna e palestra, una

piscina a sfioro. Va sottolineato il lavoro meticoloso di 77 crew members, i quali assicurano un rapporto ospite-

equipaggio con un servizio puntuale in ogni momento. Dotato di una tecnologia avanzata, il ponte di comando è

aperto a visite ogni qual volta l' ospite ne abbia il piacere. Dulcis in fundo, non mancano le attrezzature per ogni tipo di

esperienza sportiva in acqua come il paddleboard, lo snorkeling e escursioni in kayak. Per visite sulla terraferma,

invece, dispone di biciclette elettroniche di ultima generazione Gocycle, scelte quest' oggi dai crocieristi,

Travelnostop

Catania
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per lo più di nazionalità americana, per vivere un' esperienza unica tra le vie storiche della città iniziando da Via

Crociferi, pullulante di chiese e palazzi in stile Barocco settecentesco, attraversando poi la lunga e rettilinea Via Etnea

quasi a spingersi verso il vulcano Etna, finendo il tour in Piazza Duomo dove si erge la cattedrale di Sant' Agata, nota

patrona della città.

Travelnostop

Catania
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Ucraina: Coldiretti, con via libera Russia riprendono spedizioni di mais, grano tenero e
olio di girasole verso l' Italia. Prandini, "garantire sovranità alimentare"

(G.P.T.)

Con il via libera della Russia all' accordo riprendono le spedizioni anche verso

l' Italia dove sono arrivate dall' Ucraina quasi 1,2 miliardi di chili di mais per l'

alimentazione animale, grano tenero e olio di girasole nell' ultimo anno prima

della guerra. È quanto emerge dall' analisi Coldiretti sugli effetti della

decisione della Russia di riprendere la partecipazione all' accordo raggiunto

con Nazioni unite, Turchia e Ucraina per assicurare i traffici commerciali nei

porti del Mar Nero. L' apertura di Putin è importante soprattutto - sottolinea

Coldiretti - "per la forniture di mais alle stalle italiane in una situazione in cui i

costi di produzione sono cresciuti del 57% secondo il Crea mettendo in

ginocchio gli allevatori nazionali. L' Ucraina infatti con una quota di poco

superiore al 13% per un totale di 785 milioni di chili è il secondo fornitore di

mais dell' Italia che è costretta ad importare circa la metà del proprio

fabbisogno per garantire l' alimentazione degli animali nelle stalle". L' Ucraina

garantisce invece appena il 3% dell' import nazionale di grano (122 milioni di

chili) mentre sono pari a ben 260 milioni di chili gli arrivi annuali di olio di

girasole, secondo l' analisi su dati Istat relativi al commercio estero 2021. Lo

sblocco al passaggio delle navi cariche di cereali sul Mar Nero è importante anche per combattere il rischio carestia in

ben quei 53 Paesi dove secondo l' Onu, la popolazione spende almeno il 60% del proprio reddito per l' alimentazione.

Un rischio anche per la stabilità politica proprio mentre si moltiplicano le tensioni sociali ed i flussi migratori, anche

verso l' Italia. 'L' Italia è costretta ad importare materie prime agricole a causa dei bassi compensi riconosciuti agli

agricoltori che hanno dovuto ridurre di quasi 1/3 la produzione nazionale di mais negli ultimi 10 anni', afferma il

presidente Coldiretti Ettore Prandini, nel sottolineare l' importanza di intervenire per contenere il caro energia ed i costi

di produzione con misure immediate per salvare aziende e stalle e strutturali per garantire in futuro la sovranità

alimentare del Paese. "Occorre lavorare da subito per accordi di filiera tra imprese agricole ed industriali con precisi

obiettivi qualitativi e quantitativi e prezzi equi che non scendano mai sotto i costi di produzione come prevede la

nuova legge di contrasto alle pratiche sleali ma - conclude Prandini - serve anche investire per aumentare produzione

e le rese dei terreni con bacini di accumulo delle acque piovane per combattere la siccità, contrastare seriamente l'

invasione della fauna selvatica che sta costringendo in molte zone interne all' abbandono nei terreni e sostenere la

ricerca pubblica con l' innovazione tecnologica a supporto delle produzioni, della tutela della biodiversità e come

strumento in risposta ai cambiamenti".

Agensir

Focus
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Erdogan annuncia ripresa partenze navi grano per oggi

Russia tornerà a far parte dell' intesa

(ANSA) - MOSCA/ISTANBUL, 02 NOV - Il presidente turco Recep Erdogan

ha annunciato la ripresa del traffico delle navi con grano nel Mar Nero per

oggi stesso. Intanto il Cremlino ha reso noto che sull' accordo sospeso "i

contatti continuano". Erdogan ha dichiarato poi che la Russia tornerà a fare

parte dell' accordo che ha permesso l' esportazione di grano dai porti ucraini,

da cui Mosca si è recentemente sfilata. Lo rende noto Anadolu. Erdogan ha

fatto anche sapere che sentirà oggi al telefono il capo di Stato ucraino

Volodymyr Zelensky per discutere degli ultimi sviluppi del conflitto tra Mosca e

Kiev. (ANSA).

Ansa

Focus
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Mosca ha annunciato la ripresa dell' accordo sul grano: garanzie di Kiev sono adeguate

L'annuncio fatto dal ministero della Difesa russo

Roma, 2 nov. (askanews) - La Russia ha ripreso la sua partecipazione all'

accordo dopo che l' Ucraina ha fornito garanzie scritte di non utilizzare il

corridoio del grano nel Mar Nero per operazioni di combattimento contro la

Russia. Mosca aveva sospeso l' accordo sabato a seguito di un attacco di

droni da parte dell' Ucraina contro navi militari e civili a Sebastopoli, in

Crimea. Il ministero della Difesa russo in una nota pubblicata su Telegram ha

reso noto che Mosca "ritiene che le garanzie ricevute siano adeguate e

riprende a dare attuazione all' accordo" per il trasporto dei cereali nel Mar

Nero dai porti ucraini, "interrotto in seguito all' attacco terroristico a

Sebastopoli". Nel comunicato si precisa che "il 1 novembre sono state

ottenute e presentate al Centro congiunto di coordinamento (a Istanbul, ndr) le

necessarie garanzie scritte dell' Ucraina sul non utilizzo del corridoio

umanitario e dei porti ucraini destinati all' esportazione di prodotti agricoli per

operazioni militari contro la Federazione Russa". Le Nazioni Unite hanno

accolto con favore la ripresa della partecipazione della Russia a un accordo

per facilitare le esportazioni di prodotti alimentari e fertilizzanti dall' Ucraina.

"Accolgo con favore il ritorno della Federazione Russa all' attuazione della #BlackSeaGrainInitiative per facilitare le

esportazioni di cibo e fertilizzanti dall' Ucraina", ha scritto sui social il coordinatore delle Nazioni Unite per l' iniziativa

sui cereali del Mar Nero, Amir Abdulla, aggiungendo di essere "grato per l' agevolazione turca". "Non vedo l' ora - ha

concluso - di lavorare di nuovo con tutte le parti nell' Iniziativa". Sim/Fco/Int14 CONDIVIDI SU:
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La Russia riprende l' accordo sul "Corridoio del grano"

02 Nov, 2022 Mosca - La Russia rinnoverà la sua partecipazione all'

attuazione dell' accordo sul Corridoio del grano nell Mar Nero, lo ha fatto

sapere oggi in una nota il ministero della Difesa russo. "La Federazione

Russa ritiene che le garanzie ricevute al momento appaiano sufficienti e

riprende l' attuazione dell' accordo ", si legge nel comunicato del ministero.

Mosca dopo l' attacco dei droni in Crimea contro la flotta russa, durante il fine

settimana aveva ritirato l' accordo sostenuto dalle Nazioni Unite per

consentire le esportazioni di grano ucraine, dichiarandi di non potere più

garantire la sicurezza delle proprie navi nell' Iniziativa per il grano del Mar

Nero. L' ONU lunedì , tuttavia, aveva fatto sapere che il grano aveva

continuato a lasciare i porti ucraini nonostante la sospensione russa dell'

accordo, mettendo tuttavia in dubbio l' ulteriore prosecuzione delle operazione

per motivi di sicurezza. Lunedí vicino al porto ucraino di Ochakiv, due

rimorchiatori civili impegnati nelle operazioni di traino di una chiatta carica di

grano, sono stati colpiti dalla Russia, causando la morte di due membri dell'

equipaggio. Anche da parte turca, il presidente Recep Tayyip Erdoan, ha fatto

sapere che la Russia ha accettato di tornare ad un accordo mediato tra Turchia e ONU , per il quale saranno

prioritarie le esportazioni verso le nazioni africane. Notizia confermata anche da parte russa secondo cui, grazie al

coinvolgimento di ONU e Turchia è stato possibile ottenere garanzie sottoscritte dall' Ucraina al fine di non utilizzare il

corridoio del grano del Mar Nero per operazioni militari contro la Russia. L' accordo per esportare grano ucraino è

stato negoziato a luglio e dovrebbe essere rinnovato il 18 novembre.
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La Russia riprende l' accordo sul grano del Mar Nero

Il Maritime Safety Committee (Comitato per la Sicurezza Marittima, IMO-MSC 106) è iniziato oggi 2 novembre e
durerà fino all' 11 novembre prossimo, con vari punti all' ordine del giorno da discutere, tra cui la delicata questione
della Black Sea Grain Initiative.

Sebastopoli. La Russia, cambia idea e rinnova il suo coinvolgimento nell'

accordo sul grano del Mar Nero. L' ha affermato stamane il Ministero della

Difesa della Federazione russa con una dichiarazione. Durante il fine

settimana scorso, Mosca aveva ritirato l' accordo sostenuto dalle Nazioni

Unite per consentire le esportazioni di grano ucraine, dicendo che non poteva

più garantire la sicurezza delle navi da carico nell''Iniziativa per il grano del

Mar Nero' dopo gli attacchi dei droni contro la sua flotta navale in Crimea. L'

ONU aveva dichiarato lunedì scorso, che il grano ha continuato a lasciare i

porti ucraini nonostante la sospensione russa dell' accordo, ma è improbabile

che l' operazione continui per motivi di sicurezza. Le Autorità ucraine hanno

riferito che lo stesso giorno due rimorchiatori che trasportavano una chiatta

piena di grano sono stati colpiti vicino al porto di Ochakiv, con la morte di due

membri dell' equipaggio. Il porto di Ochakiv non è uno dei tre coperti dall'

accordo, anche se i rischi che le navi corrono nella regione sono sempre

presenti. Stamane, il presidente turco Recep Tayyip Erdoan ha affermato che

la Russia ha accettato di rientrare nell' accordo, mediato tra Turchia e ONU,

con inizio delle spedizioni da mezzogiorno di oggi, aggiungendo che le esportazioni verso le nazioni africane avranno

la priorità. Il Ministero russo ha confermato la notizia poco dopo, affermando che grazie al coinvolgimento di ONU e

Turchia era stato possibile ottenere garanzie scritte dall' Ucraina di non utilizzare il corridoio del grano del Mar Nero

per operazioni militari contro la Russia. "La Federazione Russa ritiene che le garanzie ricevute al momento appaiano

sufficienti e riprende l' attuazione dell' accordo", si legge nel comunicato del Ministero (tradotto dal russo). L' accordo

per esportare grano ucraino è stato negoziato a luglio e dovrebbe essere rinnovato il 18 novembre. Il Comitato per la

Sicurezza Marittima sarà aggiornato sugli ultimi sviluppi riguardanti il funzionamento della Black Sea Grain Initiative. Il

Centro di Coordinamento Congiunto di Istanbul comprende rappresentanti delle Nazioni Unite, dell' Ucraina, della

Federazione Russa e della Turchia. Il capitolo XI-2 della SOLAS e il codice ISPS consentono le ispezioni delle navi,

che costituiscono la base per l' attuazione della Black Sea Grain Initiative. Il successo fino ad oggi dell' Iniziativa sta

dando un contributo crescente al problema critico dell' attenuazione della carenza di approvvigionamento alimentare

globale derivante dal conflitto in Ucraina. Abele Carruezzo
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Termina l' onda lunga dei noli marittimi super profittevoli

Il terzo trimestre di Maersk si chiude con un utile da 9 miliardi di dollari, ma dovrebbe essere l' ultimo così colossale

L' onda lunga, iniziata nella primavera del 2020, dei noli marittimi super-

profittevoli sembra ormai alle spalle. Gli indici statistici indicano una lenta

normalizzazione sotto i 5 mila dollari per TEU, almeno in questo momento,

dopo un boom che nei momenti subito successivi ai primi lockdown del 2020

e del 2021 hanno superato in certi casi i 10 mila dollari. «Le tariffe di trasporto

marittimo, che hanno guidato gli eccezionali risultati che abbiamo ottenuto nel

2022, sono aumentate di nuovo sia su base annua che rispetto al secondo

trimestre. Tuttavia, è chiaro che le tariffe hanno raggiunto il picco e hanno

iniziato a normalizzarsi durante il trimestre, guidate sia dalla diminuzione della

domanda che dall '  allentamento della congestione della catena di

approvvigionamento», spiega Soren Skou, CEO di Ap Moller-Maersk che ha

chiuso il terzo trimestre dell' anno con un utili altissimi, pari a quasi 9 miliardi di

dollari. I ricavi del gruppo logistico e armatoriale danese sono cresciuti tra

luglio e settembre scorso del 37 per cento, rispetto al terzo trimestre 2021,

pari a 22,8 miliardi. Sia l' EBITDA che l' EBIT sono aumentati di circa il 60 per

cento. Gli utili sono stati pari a 8,9 miliardi, di 24,2 miliardi nei primi nove mesi

di quest' anno. Il ritorno sul capitale investito (ROIC) è stato del 66,6 per cento negli ultimi dodici mesi. Che la quasi

totalità di questi incassi venga dalla divisione container lo si vede dal fatto che la divisione "Ocean" di Maersk ha

generato utili per 8,7 miliardi. «Con la guerra in Ucraina, una crisi energetica in Europa, un' inflazione elevata e un'

incombente recessione globale - continua Skou - ci sono molte incertezze all' orizzonte. Ciò pesa sul potere d'

acquisto dei consumatori, che a sua volta ha un impatto sulla domanda globale di trasporto e logistica». In generale,

la domanda di servizi logistici è stata moderata tra luglio e settembre scorsi. Le congestioni nei porti da un lato e il

ribassamento dell' offerta dall' altro sono i due fattori che hanno influito di più. La buona notizia è che le restrizioni
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ribassamento dell' offerta dall' altro sono i due fattori che hanno influito di più. La buona notizia è che le restrizioni

legate al coronavirus in Cina diminuiscono. Le tariffe di trasporto e noleggio sono diminuite nel terzo trimestre di

quest' anno, rispetto al trimestre precedente. Si stima che i volumi globali di container siano diminuiti del 3 per cento

su base annua nel terzo trimestre, mentre i volumi globali di merci aviotrasportate, misurati in CTK, sono diminuiti del

9 per cento tra luglio e agosto. A causa del rallentamento dell' attività economica, la domanda globale di container

dovrebbe contrarsi tra il 2 e 4 per cento nel 2022.
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Mosca conferma il rientro nell' accordo sul grano. Giovedì riprende il traffico navale

L' Ucraina ha fornito le "necessarie garanzie scritte per non utilizzare il corridoio per operazioni di combattimento
contro la Russia"

Il ministero della Difesa russo ha annunciato che la Russia riprenderà la

partecipazione all' accordo sul grano: lo riporta l' agenzia russa Ria Novosti.

L' Ucraina ha fornito le "necessarie garanzie scritte per non utilizzare il

corridoio del grano nel Mar Nero per operazioni di combattimento contro la

Russia", che sono state ottenute "attraverso la mediazione della Turchia e

delle Nazioni Unite". Le Nazioni Unite hanno ringraziato la Turchia per la

mediazione offerta da Ankara. "Accolgo il ritorno della Federazione Russa

nell' attuazione dell' iniziativa del Mar Nero sul grano per facilitare l'

esportazione di cibo e fertilizzanti dall' Ucraina. Sono grato all' assistenza

turca. Attendo con impazienza di lavorare ancora con tutti i partecipanti all'

iniziativa", ha scritto su Twitter il coordinatore Onu dell' accordo per l'

esportazione del grano dai porti ucraini Amir Abdulla Il ministro delle

Infrastrutture ucraino, Oleksandr Kubrakov , ha dichiarato che si aspetta che il

traffico marittimo lungo il corridoio per il grano sul Mar Nero riprenda domani,

3 novembre. "Giovedì 3 novembre, 8 navi con prodotti agricoli dovrebbero

attraversare il corridoio del grano. Abbiamo ricevuto conferma dall' Onu", ha

twittato Kubrakov secondo Novaya Gazeta Europa La conferma arriva anche dalle Nazioni Unite: "Le esportazioni di

grano e prodotti alimentari dall' Ucraina devono continuare. Sebbene non siano previsti movimenti di navi per oggi, ci

aspettiamo che le navi cariche salpino giovedì", ha twittato Abdulla. La Russia aveva sospeso l' accordo dopo un

attacco con droni alla sua flotta nel Mar Nero, in Crimea.
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Kalypso amplia il suo network aggiungendo i porti di Venezia, Ravenna e Bari

Gli scali dell' Adriatico saranno serviti attraverso un feeder con l' hub di Salerno che a sua volta è collegato
direttamente all' Asia (Cina e Indonesia) e agli Stati Uniti

di Redazione SHIPPING ITALY 2 Novembre 2022 A dispetto del costante

calo dei noli martittimi, o forse proprio per effetto di ciò, continua a crescere il

numero di porti italiani scalati da Kalypso Compagnia di navigazione, la

shipping line fondata e controllata dal gruppo spedizionieristico Rif Line. La

società guidata da Gianfranco Gazzolo ha infatti annunciato che il proprio

servizio dall' Asia all' Italia "ha aggiunto nuove toccate in Italia" dando il

"benvenuto a Venezia, Ravenna e Bari" come porti inseriti nella rotazione del

servizio offerto tra il far East e il Mediterraneo. La società precisa che

"Kalypso Compagnia di Navigazione ha aggiunto nuovi scali in Italia al fine di

offrire un migliore transit time a tutti i clienti lungo le coste italiane dell'

Adriatico". I porti di Venezia, Ravenna e Bari saranno con ogni probabilità

serviti via transhipment dal momento che la linea Marco Polo che collega la

Cina (Taicang, Dachan Bay) e l' Indonesia (Jakarta) con i porti italiani di

Salerno e Civitavecchia. Questa linea madre si incrocia poi con un feeder

'butterfly' che scala il Mediterraneo orientale e il Nord Africa. Da questo mese

di novembre, poi, Kalypso Compagnia di Navigazione farà salpare anche una

nuova linea dai porti italiani di Salerno e Spezia con Sagunto, in Spagna e New York negli Stati Uniti.
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